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L' attenzione degli Usa per Trieste e il suo scalo «Serve un porto sicuro»

Il diplomatico Needham si ferma due giorni in città e vede Fedriga e D' Agostino

Sottolineati il ruolo strategico dell' area e i rapporti economici con l' America

TRIESTE Una visita di due giorni a Trieste per incontrare i vertici politici della

Regione e il presidente dell' Autorità portuale, ma anche per conoscere una

realtà industriale come Illycaffè e non lasciarsi sfuggire l' occasione di una visita

al Castello di Miramare. È un segnale di attenzione importante quello che l'

The World News

Trieste

amministrazione di Washington manda alla città attraverso la presenza del

console generale americano Robert Needham, tanto più dopo un nuovo giro di

dibattito sulla possibilità che capitali cinesi arrivino in porto per effetto della

trattativa che Hhla sta conducendo per l' ingresso di Cosco in uno dei suoi

terminal ad Amburgo. Quelle di Needham sono visite riservate, svolte a porte

chiuse e senza rilasciare dichiarazioni. Ma il Consolato pubblicizza sui social la

due giorni e gli scatti con le strette di mano al governatore Massimiliano

Fedriga, al presidente Zeno D' Agostino, alla direttrice di Miramare Andreina

Contessa e all' imprenditore Andrea Illy. La politica, il porto, la cultura e l'

economia: il messaggio è che gli Stati Uniti ci sono e considerano Trieste

strategica. L' interesse americano passa soprattutto per lo scalo. L' amministrazione Trump ha già fatto la voce

grossa la scorsa estate contro i cinesi di Cccc, scomunicando la compagnia statale cinese che ha firmato il

Memorandum con l' Autorità portuale nel 2019, in quanto principale braccio operativo di Pechino nella strategia della

nuova Via della seta. Il presidente democratico Joe Biden ha smorzato i toni, ma resta la linea della fermezza nei

confronti del Dragone: Needham tocca comunque il tema Cina solo per pochi istanti nell' incontro di un' ora avuto con

D' Agostino. Nel corso del colloquio, il console chiede aggiornamenti sul Memorandum e si sente rispondere che è

tutto fermo. Non si va oltre. Il diplomatico Usa si informa invece nei dettagli sulle prospettive del porto: chiede dei

piani di sviluppo e delle politiche attuate negli ultimi anni, domanda approfondimenti sull' impiego del Recovery Plan,

sugli investimenti legati al raddoppio della capacità ferroviaria e sulle ricadute che lo stop alle grandi navi in quel di

Venezia potrà avere per la crocieristica a Trieste. D' Agostino non manca di ricordare le potenzialità del regime di

porto franco e rivendica l' impostazione "di sistema" che l' Autorità portuale ha assunto, nel tentativo di mettere

assieme logistica di mare, retroporto e strategie di insediamento industriale. All' uscita Needham affida una battuta

alla pagina Facebook ufficiale: «Piacevole visita all' Autorità portuale presso il Porto di Trieste. L' incontro con il

presidente D' Agostino è stata un' occasione per parlare di cooperazione. La sicurezza portuale è di vitale importanza

per il commercio economico globale e le relazioni Usa-Italia». Il messaggio sulla necessità di mantenere un saldo

controllo delle infrastrutture c' è comunque tutto. E viene ribadito anche nell' incontro con Fedriga, organizzato giovedì

e primo in ordine di tempo. Come riporta una nota della Regione, Needham sottolinea «l' opportunità di dialogare su

important i temi di reciproco interesse, tra cui la sicurezza portuale e il rapporto economico tra Fvg e Usa. Sono grato

per il sostegno del presidente Fedriga ai soldati americani e alle loro famiglie che risiedono in Friuli Venezia Giulia». Il

governatore parla di «incontro piacevole e molto cordiale» e di rapporti «che si basano su un rapporto di lealtà e

reciproca fiducia». A seguire, Needham definisce Miramare «un meraviglioso pezzo della storia italiana collegato con

quella degli Stati Uniti», ricordando che il castello fu scelto dai militari americani come quartier generale nel secondo

dopoguerra. Lodi anche per Illycaffè, «esempio degli stretti e produttivi legami economici tra i nostri due paesi». Il

console generale si è insediato a Milano nell' ottobre 2020, in piena pandemia, e proprio il Covid ha
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costretto a rimandare una visita che era in agenda da tempo. Needham è nato in Inghilterra ed è poi emigrato negli

Usa, cominciando la sua carriera diplomatica presso il Dipartimento di Stato nel 1991 e dal 2017 al 2018 è stato

direttore esecutivo del Bureau degli Affari europei ed euroasiatici e del Bureau per l' Organizzazione internazionale del

Dipartimento di Stato. Needham ha avuto incarichi presso le missioni diplomatiche Usa in Polonia, Oman, Croazia,

Inghilterra, Danimarca, Ucraina, Nazioni Unite, Belgio e Afghanistan.
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L' arrivo delle navi bianche a Portorosega incute timore per i traffici delle merci

Preoccupazione del sindacato: «Operazioni rallentate». Replica D' Agostino:

«Stiamo lavorando per il giusto equilibrio. Nessuno verrà penalizzato»

MONFALCONE Fino a cinque mesi fa, con il blocco del Covid, a Portorosega

era un pianto per l' assenza dei traffici, si è arrivati a un -30% e montava la

bufera tra operatori, lavoratori e sindacato. Grazie alla nuova gestione dell'

Autorità di sistema che ha messo mano al porto, lo scalo è cambiato, in poco

tempo si è recuperato, i traffici dono tornati (ora si registra addirittura un più

30%) tra imprese portuali, si è accesa anche la lotta per chi arriva prima con le

navi ad occupare gli attracchi migliori. Come se non bastasse ora è arrivata la

manna imprevista delle navi da crociera (impensabile) in difficoltà con l' attracco

a Venezia. Ma le nubi nello scalo di Monfalcone invece di diradarsi si sono

riaddensate con i i lavoratori portuali e il sindacato preoccupati perché le navi

bianche di Msc, che arrivano il sabato e la domenica, portano via spazio ai

traffici di merci che devono lasciare il posto ai passeggeri. «Prima si litiga

perché non ci sono traffici, ora invece perché sono troppi? Meglio ora che

prima». Anche il presidente dell' Autorità di sistema del mare Adriatico orientale,

Zeno d' Agostino, qualche volta perde la pazienza ed entra a gamba tesa stoppando qualsiasi discussione. «Ci sto

lavorando da settimane sulla questione, sto parlando con tutti gli attori, armatori, imprese, Capitaneria - dice - e stiano

tranquilli tutti: salveremo capra e cavoli, traffici e passeggeri. L' Autorità di sistema, io in prima persona, sta

dialogando con tutte le parti, quando avremo trovato la soluzione migliore incontrerò anche i sindacati con cui ho un

ottimo rapporto, e pure i lavoratori, per spiegare le scelte. Ma che sia chiaro: non si lascia indietro nessuno, se c' è

qualcuno che ha la priorità sono gli armatori e i traffici che ci sono in porto da prima, non perdo certo le navi

commerciali. Bisogna essere bravi e faremo scelte intelligenti come abbiamo sempre fatto». Già prima dell' arrivo

delle navi di Msc in porto c' erano preoccupazioni da parte di imprese e sindacato sulla difficoltà di convivenza tra

merci e passeggeri, dopo i primi incontri tra i vari soggetti e l' Autorità di sistema c' erano state delle rassicurazioni.

Ma è bastato il primo arrivo, lo scorso week-end, delle prime navi e lo spostamento di una nave che trasportava un

carico importante di billette (la Lady Salhia) che ha dovuto tornare in rada venerdì per far posto alla Msc, per far

riaffiorare tutte le preoccupazioni. «Non vorremmo che gli armatori si spaventassero di fronte a questa situazione

come quella di venerdì scorso nella quale devono interrompere le operazioni di scarico, tornare in rada e poi rientrare

per concludere allungando i tempi - spiega il segretario della Filt Cgil Saa Culev - sono tutti ritardi e allungamenti dei

tempi che comportano costi maggiori. Tutto questo comporta anche una riorganizzazione dei turni per i lavoratori

portuali. Ci avevano assicurato che non ci sarebbero stati problemi. Se come sembra le navi continueranno ad

arrivare fino ad ottobre ci dovranno dire come si riuscirà da una parte a scaricare il rottame di ferro c he fa polvere e

dall' altra far scendere i passeggeri senza disagi». Culev ha raccolto le preoccupazioni dei lavoratori che sono

allarmati, aspettano spiegazioni, anche sul fatto che i lavori sulle banchine per asfaltare il tratto del passaggio dei

passeggeri sono stati fatti, mentre quelli "in grande" dell' asfaltatura della banchina, dell' illuminazione e dei vari

impianti sono ancora fermi. Anche perché a far ancora più impressione è la mole delle Msc che attraccano: occupano

uno spazio che va dall' ormeggio uno fino al sei. Tre quarti della banchina del porto è occupata dalla nave da crociera

e tutte le altre navi devono farsi da parte. «Ben vengano anche i traffici passeggeri - conclude il segretario della Filt

Cgil - ma l' Autorità di sistema deve tranquillizzarci spiegando come intende riorganizzare visto che gli spazi in porto

The World News
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incontro con tutte le imprese del porto e attendiamo il chiarimento con l' Authority». Non c' è alcuna voglia di andare

allo scontro o fare sciopero anche se qualche lavoratore è molto preoccupato. E che serva una riorganizzazione è

convinto pure Mitter Madolini presidente dell' Impresa Alto Adriatico dell' articolo 17 che presta gli addetti ora anche a

Msc per sbarchi e imbarco. E se ne servono molti non ce ne sono a sufficienza per le merci «Se l' arrivo delle navi da

crociera diventa stabile non c' è dubbio che bisogna riorganizzare completamente». Ma a tranquillizzare ci pensa

ancora D' Agostino: «Come ho detto ci stiamo già lavorando, ora abbiamo navi da crociera fino a ottobre, poi

vedremo se restano o meno - conclude - per ora abbiamo dato risposta a una situazione di emergenza a Venezia.

Non saranno certo penalizzate le merci. Anche lo spostamento della nave di venerdì scorso è stata tutta organizzata

ed è rientrata poi a completare le operazioni. Chi subisce dei danni avrà dei ristori. Ci abbiamo già pensato».

The World News
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il ruolo strategico del Friuli e il Corridoio Baltico-Adriatico

MAURIZIO IONICOURBANISTA

Il Comune di Udine e l' Università hanno costituito una Cabina di regia al fine

di sviluppare progetti di valorizzazione della funzione del Friuli nel contesto

del Corridoio 1/Baltico Adriatico. È l' occasione per affermare un sistema

territoriale costituito da manifattura, servizi innovativi alla produzione,

infrastrutture di trasporto e servizi di logistica fortemente interconnesso ed

integrato.

Il Friuli rappresenta una parte fondamentale di questo ecosistema che

concorre a elevare le capacità competitive e attrattive del Friuli Venezia Giulia

nel lo scenario del la post -  pandemia e dei  nuovi  crocevia del la

globalizzazione.

Il Pnrr ha definito le risorse da impiegare nella realizzazione di infrastrutture

ferroviarie e nel completamento dell' accessibilità da/verso i porti e gli

interporti. Le reti sono importanti ma da sole non servono se parallelamente

la manifattura non si avvale di trasporti sostenibili (ferrovia, intermodalità) e

se non si afferma un nuovo modello organizzativo e dei servizi di logistica

territoriale.

In questo senso appaiono utili per gli interessi regionali e del Friuli quattro indirizzi operativi.

Il primo ha a che fare con l' attuazione di un progetto pubblico per la logistica territoriale ed integrata, a supporto della

manifattura e dell' economia regionale, costituita da un' unica governance dell' ecosistema logistico. Vanno messi a

sistema i 3 porti e i 4 interporti, con a capo l' Autorità portuale Alto Adriatico Orientale, sulla base della reciprocità e

compresenza delle rappresentanze territoriali in ognuna delle strutture.

In secondo luogo si tratta di avere un' unica piattaforma digitale regionale per la gestione delle attività di trasporto e

logistica, pubbliche e private, per corrispondere alla digitalizzazione della produzione, alla scala interna e globale, e

alla data economy dove i dati rappresentano la materia prima di ogni processo industriale e commerciale.

Questo approccio è robusto nel porto di Trieste che si misura con la circostanza che l' 80% dello scambio di merci su

scala globale avviene via mare e che rappresenta un nodo essenziale della catena logistica e, pertanto, è destinato ad

accrescere in continuazione i propri livelli di efficienza in modo da attrarre traffico internazionale e vincere le sfide

competitive che provengono da Capodistria e dal Mediterraneo. Ma l' efficienza e la competitività si devono

redistribuire e coinvolgere le strutture pubbliche e gli operatori privati che intervengono nella gestione dei traffici e

nello svolgimento di operazioni complesse ed eterogenee.

Il terzo indirizzo utile è legato al raddoppio della linea Cervignano - Udine, in modo da favorire il trasporto ferroviario

di treni lunghi almeno 750 mt di oltre 2.000 ton, e al potenziamento della componente logistica e ferroviaria dei

Consorzi di sviluppo economico locale, con il completamento a Udine del nuovo scalo ferroviario merci a supporto

della manifattura del Friuli centrale. Va ogni caso detto che ogni progetto di natura infrastrutturale non può essere

svincolato dall' assetto urbano e territoriale.

Infine, si parla molto della predisposizione della Zona Logistica Semplificata prevista dal Pnrr quale opportunità diretta

a creare condizioni per l' attrattività di investimenti tramite la disponibilità di misure, nazionali e regionale, e di

Messaggero Veneto
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in grado di intervenire sull' insediamento di nuove imprese e sul rafforzamento di quelle esistenti per la lavorazione e

la movimentazione delle merci, e che possa abbracciare uno spazio territoriale ed operativo complesso.

Il Corridoio 1/Baltico Adriatico rappresenta un asse stradale e ferroviario di trasporto strategico che connette l'

Europa centro orientale al Mediterraneo, coinvolge una importante città (Udine), attraversa un denso sistema

produttivo manifatturiero organizzato in Consorzi (Pedemontana Alto Friuli con 3 mln di mq, 46 imprese insediate e

1.850 occupati; Friuli centrale con 5,2 mln di mq., 120 imprese insediate e 3.400 occupati, Bassa pianura friulana con

9 mln di mq.,104 aziende e 2.500 occupati) ed interseca 3 scali ferroviari (Osoppo, Udine, San Giorgio di Nogaro), 1

Interporto (Cervignano) ed 1 porto (Porto Nogaro). Questo Corridoio non solo mette in relazione contesti urbani,

manifatturieri e logistici ma, al tempo stesso, si connette al Corridoio 3/Mediterraneo e quindi ai porti di Trieste, che

genera 11.000 treni/anno, e Monfalcone.

In questo scenario, il cuore pulsante della futura Zls - Zona logistica semplificata - del Fvg è opportuno localizzarlo nell'

ambito meridionale del Cosef poiché naturale spazio di interconnessione tra due Corridoi, tra mare e terra, tra

mobilità stradale e ferroviaria.

La localizzazione va accompagnata da un "pacchetto" di misure, procedure amministrative e fiscali cui le imprese

possono attingere.

--urbanista.

Messaggero Veneto

Trieste
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Venezia, rischio black list Unesco: dal 1° di agosto stop alle grandi navi nel bacino di San
Marco

Cassandra Ciechi

Dal 1 agosto parte lo stop alle grandi navi in laguna . La decisione definita da un

decreto legge del Governo che vieta la navigazione nel bacino di San Marco ,

per ora scatena poche reazioni da parte delle autorità cittadine, di quelle portuali

così come quelle dell' associazione dei lavoratori del mondo della crocieristica

veneziana .La decisione del Governo, sarebbe stata presa dopo che l' Unesco

ha minacciato di inserire Venezia nella black list dei siti a rischio, arrivata

qualche giorno prima dalla riunione del Comitato del patrimonio mondiale .I

dettagli del decreto non sono ancora noti, soprattutto le cifre dei ristori e delle

compensazioni previste per il gestore del terminal di approdo , per le compagnie

di navigazione e per le cooperative e le società portuali legate alla logistica ed ai

servizi di accoglienza.Si parla in totale di quasi 4 mila lavoratori , che dopo il

blocco del lockdown iniziavano a vedere la strada verso l' uscita, ora bloccata

dal nuovo Decreto del Governo che viene accolto, ma qualche polemica.In

particolare, le autorità marittime parlano di un crimine contro i lavoratori che ora

aspettano di capire come verranno organizzate le compensazioni dei ricavi e

degli investimenti già effettuati. La Uil veneto addita la scelta come "

improvvisata del governo ", mentre Clia , l' associazione internazionale dell' industria crocieristica l' accoglie con

favore, visto che chiedevano da anni una rotta alternativa in cui mandare le navi.Per ora, la soluzione temporanea è il

porto industriale di Marghera , anche se le banchine saranno pronte forse per la primavera del prossimo anno.Quelle

previste dal Decreto sono quattro che stanzia per tutti gli investimenti necessari circa 157 milioni di euro .Ad

occuparsi dell' organizzazione generale e di assicurare la manutenzione dei canali esistenti , sarà il nuovo

Commissario straordinario nominato dal Decreto, già Presidente dell' autorità del sistema portuale dell' Adriatico

settentrionale. Dal 1 agosto quindi, nel bacino di San Marco entreranno solo le navi con una stazza inferiore a 25 mila

tonnellate .

LaVoceDelTrentino

Venezia
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Albissola, riapre dopo settimane di attesa la spiaggia della Madonnetta (FOTO)

Da questa mattina fruibile l' accesso al litorale, steward al lavoro per consegnare i biglietti d' accesso

Dopo settimane di attesa da parte dei savonesi e albissolesi ha riaperto questa

mattina la spiaggia della Madonnetta al confine tra i comuni di Albissola Marina

e Savona. Steward al lavoro per consegnare i biglietti all' ingresso, nuova

scalinata e spiaggia con vista scoglio che ha visto i primi cittadini ritornare sul

litorale tanto amato. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

lo scorso 4 giugno aveva firmato l' ordinanza di interdizione per 30 giorni dell'

accesso alla spiaggia in prossimità delle sponde destra e sinistra di Rio Termine

fino alla conclusione degli interventi di abbattimento della struttura e di

allontanamento dei materiali di risulta. La spiaggia era stata particolarmente

colpita dalla mareggiata del 2018 così come il fabbricato degli ex bagni che è

stato abbattuto dalle ruspe. I gruppi a sostegno della Margonara insieme al

Difensore Civico Francesco Lalla nelle settimane scorse avevano scritto una

lettera ai comuni di Albissola e Savona e all' Autorità Portuale per richiedere

"nelle operazioni di demolizione, di salvaguardare l' arenile antistante, isolando i

rifiuti stessi prodotti dall' attività in progetto, dalla spiaggia con misure

gestionali/operative specifiche e/o con utilizzo di eventuali protezioni (teli o

similari). Si chiede, al termine dei lavori, una verifica dello stato di pulizia dell' arenile al fine di escludere eventuale

presenza di residui/ rifiuti che possano rappresentare eventualmente anche un rischio per gli avventori della spiaggia

(residui di ferro arrugginito, chiodi etc)".

Savona News

Savona, Vado
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Genova, in porto il manager di Formigoni. A Benezzoli opere per 2,3 miliardi

Contenuto riservato agli abbonati L' Authoritysceglie il nuovo responsabile per l'

attuazione del piano straordinario dopo l' addio di Rettighieri Genova - Umberto

Benezzoli ai liguri dice poco, nonostante sia nato alla Spezia. La carriera del

super manager è infatti quasi tutta in Lombardia, divisa tra pubblico e privato. E

ora sarà lui a dover dirigere, con il sindaco-commissario Marco Bucci e il

presidente del porto Paolo Signorini, il piano straordinario delle opere che

rilancerà lo scalo di Genova .

The World News

Genova, Voltri
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Genova, assalto ai traghetti: 25 mila passeggeri in coda per andare in vacanza

di Michele Var sabato 17 luglio 2021 GENOVA - Il cuoco che torna in Sicilia

passando da Genova dopo le ferie in Marocco , lo spedizioniere che si ritrova in

coda per consegnare merce da spedire su un container ai paesani in Tunisia.

Tutti in fila sotto il sole di Genova. Altra giornata campale per il porto per gli

imbarchi dei traghetti per nord Africa e isole. In tutto 25 mila passeggeri in

partenza, compresi cinquemila croceristi che si imbarcano sulle navi più

imponenti e di lusso. Ben 15 mila i viaggiatori che partono su un traghetto per

Sardegna, Corsica, Sicilia e Nord Africa. La nave più importante è la Tanit della

Cotunav, la compagnia nazionale tunisina, che imbarcherà 3300 viaggiatori e

oltre mille auto. Imbarchi per il nord Africa rallentati dai controlli Covid. E anche

in maghreb la differenza la fanno i vaccin, come raccontano i viaggiatori. In

Marocco la campagna va benissimo. In Tunisia invece la vaccinazione va male

e si chiudono le attività. Giornata infausta per un marocchino che ha provato a

imbarcarsi sulla nave per Tangeri nonostante fosse ricercato: la polizia di

f ront iera l  o ha scoperto e la sua estate è f in i ta oggi ,  in manette.

Approfondimenti Traghetti, code e rallentamenti per gli imbarchi a Genova

Genova, turisti verso gli imbarchi: traffico nel caos in entrata al porto Porto, traffico intenso verso gli imbarchi:

rallentamenti al casello di Genova Ovest Caos autostrade, code sulle direttrici liguri e in citt per imbarchi traghetti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto di Genova, scioperi del 19 e 28 luglio sospesi: nasce un 'patto' tra le parti

GENOVA - Niente sciopero in porto a Genova lunedì 19 luglio , sospeso anche

quello previsto per il 28 luglio. Alla fine è stato trovato un accordo tra lavoratori,

istituzioni e Autorità portuale. Seguiranno una serie di incontri tra le parti con la

proposta arrivata dal governatore ligure di far nascere un vero e proprio 'patto

per il porto'. La decisione è arrivata al termine dell' incontro in prefettura a

Genova tra le segreterie di Filt Cgil, Fit Cisl e Uil trasporti, il sindaco Marco

Bucci, il presidente di Regione Liguria e il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini. Un vertice dunque

che ha portato i suoi effetti arrivando al blocco dello sciopero. " Come istituzioni

abbiamo deciso di convocare un tavolo patto per il lavoro portuale con tutte le

parti sociali e istituzionali per affrontare e risolvere ogni tematica inerente al

porto - spiega Francesco Maresca , assessore allo Sviluppo Economico

Portuale e Logistico del Comune di Genova -. Come Comune siamo sempre

stati attenti ad andare incontro alle istanze del lavoro portuale e s iamo a

disposizione per risolvere i problemi legati a tutti gli ambiti dalla sicurezza, al

lavoro fino agli investimenti". Uno di questi incontri ha già una data, è quella del

22 luglio. Diversi i punti sollevati dai sindacati che li avevano portati a indire inizialmente lo stop dal lavoro per il 19 e

per il 28 luglio : "dalla richiesta di maggior sicurezza per tutti coloro che operano nello scalo genovese, sino a una

migliore organizzazione del lavoro che tocca tutte le realtà. Due esempi su tutti: le questioni legate all' utilizzo della

Compagnia Unica da parte dei Terminalisti e l' organizzazione del lavoro". Il presidente del porto Signorini e il

presidente di Confindustria Genova sezione Terminal Operators Giuseppe Costa hanno condiviso un piano di impegni

che si articola in alcuni punti fondamentali. Nel primo l' Autorità portuale si impegna "a stretto giro i tempi per l'

installazione di tre centraline di rilevazione, al fine di rafforzare i presidi di sicurezza in caso di eventi metereologico e

inoltre si impegna anche a convocare entro due settimane una sessione del comitato di igiene e sicurezza. Mercoledì

è invece prevista una riunione con i delegati della Compagnia unica per affrontare la questione dell' organizzazione del

lavoro. Per giovedì prossimo il presidente di Regione ha invece convocato un tavolo di incontro con al centro il tema

sui futuri assetti dello scalo portuale genovese. Infine tutte le parti promuovono un rafforzamento dei percorsi di

formazione dei lavoratori sul tema della sicurezza. "Credo sia importante sfruttare questo momento di crescita e di

investimenti nella nostra regione per costruire una nuova visione di porto, dove al centro non ci siano solo investimenti

e infrastrutture ma anche produttività e qualità del lavoro. Le condizioni per un nuovo dialogo ci sono tutte, ho trovato

un clima molto sereno e volontà di ascolto" ha spiegato il governatore Toti al termine dell' incontro in Prefettura

(LEGGI QUI) .

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porti: a Spezia regolamentati code camion e accesso a varchi

Ordinanza Adsp, sosta al pre-varco doganale al massimo di 2 ore

(ANSA) - GENOVA, 17 LUG - Il presidente dell' Autorità di Sistema Orientale del

Mar Ligure Orientale Mario Sommariva ha firmato un' ordinanza che prevede

misure straordinarie ai varchi di accesso del porto della Spezia, per evitare

code e disservizi all' autotrasporto. Le misure si sono rese necessarie dopo che

le associazioni dell' autotrasporto avevano manifestato crescenti problemi

proporzionati all' aumento dei traffici portuali, con conseguenze sul traffico

cittadino a cominciare dalle code lungo il raccordo autostradale. Per questo l'

Authority ha studiato una ordinanza che prevede la sosta dei mezzi pesanti nell'

area pre-varco doganale degli Stagnoni di massimo 2 ore, con un sistema di

meccanismi incentivanti per il terminalista che individuerà un tempo entro il quale

svolgere le operazioni. Previste sanzioni per l' operatore, con la sospensione

del badge d' accesso in caso di più multe, o la rimozione coatta dei mezzi. Per

evitare le code previsto il deflusso dei mezzi pesanti in eccesso nei terminal,

con lo stoccaggio temporaneo dei container. La fase sperimentale nell'

applicazione delle misure terminerà a febbraio 2022, con un affinamento delle

diverse procedure e la verifica dei livelli di servizio. Dopodiché gli standard

definiti con una nuova ordinanza diventeranno oggetto di controlli annuali o periodici. (ANSA).

Ansa

La Spezia



 

sabato 17 luglio 2021
[ § 1 7 8 9 3 3 6 6 § ]

Misure straordinarie per evitare code e disservizi per l' autotrasporto

Consentito ai camion al pre-varco degli Stagnoni solo due ore di sosta, pena sanzioni.

Redazione

La Spezia - Si intitola "Misure urgenti e sperimentali per migliorare l' accesso dei

mezzi pesanti nel porto della Spezia" l' ordinanza firmata dal Presidente dell'

AdSP, Mario Sommariva. Nella sostanza, il tempo massimo consentito per la

sosta dei mezzi pesanti parcheggiati nell' area pre-varco doganale degli

Stagnoni in stalli di 18x3,5 metri, ed in attesa di espletamento delle pratiche

doganali, non potranno superare le due ore e, all' interno di un sistema di

incentivi e disincentivi che coinvolgerà il terminalista e gli autotrasportatori, si

individuerà un tempo massimo di attesa per il completo espletamento delle

operazioni di accesso ed uscita dal porto di La Spezia. Dopo tre o più sanzioni

a carico dello stesso operatore, verrà sospeso il badge di accesso in porto per

due mesi. Al fine di applicare l' ordinanza e gestire la sosta ed il flusso degli

automezzi Adsp ha istituito un proprio servizio di viabilità che presidierà, in

modo permanente, le aree interessate. Al fine di scongiurare le code dei Tir nel

tratto che va dal raccordo autostradale A15, Santo Stefano di Magra - La

Spezia, qualora, nonostante le misure correttive poste in atto dall' AdSP,

permangano problematiche di deflusso dei mezzi pesanti dalle aree di sosta

degli Stagnoni, i terminalisti si impegnano a consentire l' accesso al terminal dei mezzi pesanti in eccesso, nello

stoccaggio temporaneo dei contenitori trasportati in aree appositamente individuate all' interno del terminal. All' interno

del porto e nelle aree di sosta per camion ed autovetture al di fuori degli appositi stalli, oltre che le sanzioni

amministrative previste dall' ordinanza, è prevista la rimozione coatta del mezzo con addebito delle spese a carico del

proprietario del mezzo. Prevista inoltre la rimozione coatta dei veicoli in sosta per un tempo eccedente le 24 ore, nel

caso costituiscano grave pericolo e/o intralcio allo svolgimento delle attività portuali. Nei casi in cui gli stalli di sosta

agli Stagnoni siano interamente occupati e non vi siano altre possibilità di assorbimento del traffico, l' AdSP

consentirà il transito e la sosta dei mezzi pesanti prima nel Truck Village, poi lungo il tratto stradale fra il Truck Village

e il gate dei terminalisti ed, infine, in eventuali altre aree individuate dall' AdSP . Questo per migliorare la fruibilità degli

spazi di pre-varco, al fine di limitare ogni possibile disservizio all' autotrasporto e, più in generale, per evitare possibili

incolonnamenti di mezzi pesanti lungo la viabilità autostradale limitrofa, che tante proteste avevano suscitato nelle

settimane passate. Il porto mercantile della Spezia, del resto, è fortunatamente interessato da flussi di traffico

pesante in costante crescita, e ciò richiede l' adozione di misure speciali, in questo caso sperimentali, volte ad

ottimizzare e sveltire le procedure di accesso dei mezzi allo scalo. Le trasformazioni in atto nel traffico marittimo, con

navi più cariche e viaggi meno regolari, producono l' effetto di creare picchi di traffico sempre più complessi da

gestire Al termine della fase sperimentale, verranno affinate e determinate, da parte dell' Organismo di partenariato

della risorsa mare, ulteriori misure atte ad incidere sulla complessiva funzionalità e operatività del porto. In quest'

area, così come in tutte le aree demaniali marittime del Porto della Spezia, le segnalazioni acustiche sono vietate,

salvo i casi di effettivo e immediato pericolo. Eventuali violazioni saranno sanzionate secondo le previsioni del

Codice della Navigazione. Nelle aree del Truck Village dove sono presenti i servizi agli autotrasportatori, potranno

essere autorizzati il transito e la sosta di mezzi pesanti anche in caso di esaurimento di stalli disponibili nei piazzali

Citta della Spezia

La Spezia
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antistanti il varco doganale degli Stagnoni. I livelli di servizio, che individueranno il tempo massimo per le operazioni

del porto, scomponendone le varie fasi (sosta, pratiche doganali, tempi di flusso al terminal e tempi delle operazioni

all' interno), saranno sottoposti a verifica periodica e a verifica finale entro il mese di febbraio 2022. Dopo la
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sperimentazione saranno introdotti i valori limite di riferimento per ciascun parametro, corrispondente a ciascun

segmento del flusso sopra definito per procedere poi alla loro validazione ed all' approvazione finale da parte dell'

Organismo di partenariato della risorsa mare. Successivamente a tale approvazione, i livelli di servizio definitivi

saranno introdotti con specifica ordinanza e formeranno oggetto di verifica con cadenza almeno annuale e,

comunque, ogniqualvolta venissero a modificarsi le procedure di espletamento delle pratiche doganali o il numero

delle operazioni espletabili all' interno del porto mercantile. Sabato 17 luglio 2021 alle 10:00:24 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il miglio blu e l' economia del mare, convegno in Autorità portuale

Redazione

La Spezia - "Da oltre quattordici anni pensiamo che la crescita dell' economia

debba occuparsi degli effetti collaterali che produce sul territorio", lo afferma il

segretario generale Uiltec Liguria, Salvatore Balestrino, che lunedì 19 luglio, alla

Spezia, aprirà un dibattito con "Il miglio blu e l' economia del mare", un

convegno organizzato in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. I lavori incominceranno alle 10 presso l' Auditorium del

Porto, in via Fossamastra, con il saluto del padrone di casa, il presidente dell'

ADSP Mario Sommariva, che parteciperà anche al dibattito, e del sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini. Quale modello di sviluppo vogliamo dare al nostro

territorio e quale eredità vogliamo lasciare alle generazioni future? La Uiltec

Liguria butterà la palla al centro con la relazione introduttiva del segretario

generale Salvatore Balestrino. "Occorrono lungimiranza e coerenza per

salvaguardare ambiente, salute e lavoro, per noi da coniugare con tecnologia e

sviluppo, utilizzando minori quantità di materie prime fossili - spiega Balestrino -

Il territorio ha bisogno di visione, lealtà ed impegno da parte di tutti: imprenditori,

istituzioni, politica e parti sociali". E tal proposito la tavola rotonda ospiterà

relatori di primordine nel panorama spezzino e ligure: Mario Ghini, segretario generale Uil Liguria - Mario Gerini,

presidente Confindustria La Spezia - Mario Sommariva, presidente Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale -

Massimo Perotti, executive chairman Cantieri Sanlorenzo Yachts - Massimo Derchi, presidente Snam Rete Gas.

"Abbiamo il dovere di osservare nel loro insieme le opportunità che il nostro territorio può offrire a cittadini, lavoratori,

ai nostri cari pensionati e alle persone fragili - conclude Balestrino - Saremo tutti insieme lunedì prossimo proprio per

fare sinergia per un progetto comune che valorizzi la ricerca, la navalmeccanica e tutta l' industria legata al mare,

anche per potenziare e sviluppare l' impresa legata all' energia. Con noi ci sarà anche il segretario generale nazionale

Uiltec Paolo Pirani che tirerà le fila dei lavori della mattinata. Il suo sarà un intervento molto atteso dal mondo del

lavoro". (foto: repertorio) Sabato 17 luglio 2021 alle 18:15:03 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Miglio Blu, cabina di regia con lo strappo

Forcieri lamenta l' esclusione del Distretto ligure delle tecnologie marine dalla governance dell' operazione per la
nautica

Il Miglio blu, l' ambizioso progetto che punta alla creazione di un distretto

produttivo dedicato alla nautica - coinvolgendo imprenditori, soggetti pubblici e

privati - attraverso la riqualificazione dell' area compresa fra il molo Pagliari e il

Muggiano ha finalmente una propria governance. A presentarla, ieri mattina, nel

corso di un incontro svoltosi nell' auditorium della biblioteca Beghi il sindaco Pier

Luigi Peracchini, l' assessore allo Sviluppo economico Genziana Giacomelli e lo

staff di The European House Ambrosetti, che hanno illustrato il futuro

organigramma. Con loro i rappresentanti dei vari enti (per Regione e Adsp... Il

Miglio blu, l' ambizioso progetto che punta alla creazione di un distretto

produttivo dedicato alla nautica - coinvolgendo imprenditori, soggetti pubblici e

privati - attraverso la riqualificazione dell' area compresa fra il molo Pagliari e il

Muggiano ha finalmente una propria governance. A presentarla, ieri mattina, nel

corso di un incontro svoltosi nell' auditorium della biblioteca Beghi il sindaco Pier

Luigi Peracchini, l' assessore allo Sviluppo economico Genziana Giacomelli e lo

staff di The European House Ambrosetti, che hanno illustrato il futuro

organigramma. Con loro i rappresentanti dei vari enti (per Regione e Adsp c'

erano dirigenti tecnici). In sostanza a gestire scelte e risorse sarà un Comitato di indirizzo in cui entreranno Comune

di Spezia, Regione, Camera di commercio, Autorità di sistema portuale, rappresentati da uno o due membri a

seconda dei casi. A condividere progetti e linee operative, sono state chiamate anche le maggiori associazioni

imprenditoriali, Confindustria, Confartigianato, e Cna, rappresentative delle più importanti aziende del comparto

nautico, ieri presenti con i rispettivi dirigenti. Un coinvolgimento che ha permesso di sbloccare l' iter di formazione

degli organi di gestione, dopo che proprio le associazioni avevano manifestato perplessità rispetto ad un assetto in

origine non sufficientemente rappresentativo, considerato l' ambito operativo del Miglio blu. Alla fine tutti contenti, o

quasi. Chi non ha gradito troppo l' esclusione dal Comitato di indirizzo è stato il presidente del Distretto ligure delle

tecnologie Marine, Lorenzo Forcieri (nella foto), che non mancato di manifestare disappunto. Il Dltm farà parte infatti

solo del Comitato tecnico, a fianco di Its, Promostudi e Marina militare (con il Cssn, il Centro di supporto e

sperimentazione navale). Le sue riserve Forcieri le ha spiegate più o meno in questi termini: "Non mi pare opportuno

che un ente come il Dltm, con il suo bagaglio di competenze e professionalità, sia tenuto fuori dagli organismi

chiamati a indicare le linee operative e progettuali del Miglio Blu, limitando il Distretto delle tecnologie alla sola

funzione di attuazione tecnica e ratifica di proposte elaborate da altri. Se al Miglio blu deve essere attribuito un ruolo

di propulsione dell' industria della nautica e del suo indotto con l' obiettivo di fare di Spezia il polo più importante,

allora serve una cabina di regia unica e altamente qualificata. Non mi pare che la strada intrapresa va da in questa

direzione". Resta da vedere ora se l' istanza di Forcieri verrà accolta o se si andrà avanti con l' impostazione già

delineata. I tempi comunque saranno abbastanza ristretti, i nomi dei componenti degli enti dovrebbero infatti essere

espressi già alla fine del mese. Ma quali sono, allo stato, le risorse su cui si potrà contare? Il progetto Miglio Blu è

sostenuto dalla Regione Liguria con un finanziamento di 1.175.000 euro del Fondo Strategico Infrastrutture per la

riqualificazione dell' area, oltre a 3 milioni destinati a un piano di formazione territoriale sulla blue economy. Ci sono

poi un contributo di 300mila euro dell' Autorità di Sistema portuale e di 75 mila euro dal Comune. Franco Antola.

lanazione.it

La Spezia
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Lavoro portuale, Sommariva: "Blocco emendamenti, grave errore politico" (VIDEO)

17 Jul, 2021 Mario Sommariva presidente AdSP Spezia e Marina di Carrara interviene sul tema del lavoro portuale:
"Sembrava che le questioni fossero incanalate su un binario giusto. Considero il blocco degli emendamenti, un grave
errore politico".

Lucia Nappi LIVORNO - 'Il l avoro è, è stato e sarà sempre un tema centrale per

il funzionamento dei porti e per il funzionamento sociale dei territori . Non

bisogna mai smetterne di parlarne anche in una fase complessa come quella

attuale, quella del post pandemia, se siamo nel post pandemia'. Lo dice il

presidente dell' Adsp del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva , sentito da

Corriere marittimo a margine del convegno organizzato a Livorno al Palazzo del

Portuale dalla lega Coop e focalizzato sul lavoro portuale. ( VIDEO

INTERVISTA ) Sommariva interviene durante l' incontro affrontando la

bocciature degli emendamenti al Decreto 'Sostegni bis' per gli aiuti al settore

portuale e i ristori alle imprese, che dopo l' approvazione dalla Commissione

Bilancio della Camera, hanno avuto lo lo stop dalla Ragioneria di Stato per una

presunta carenza di copertura finanziaria. Nell' ambito della conferenza dei

presidenti e del Gruppo di lavoro sul tema del lavoro portuale 'la sensazione che

avevamo avuto, fino al blocco degli emendamenti ristori, era di un' attenzione e

di un lavoro organico sul tema del lavoro portuale - l' estensione dei sostegni

previsti già per il 2020 ai concessionari e alle imprese portuali, era stato uno

degli argomenti discussi. "Sembrava che le questioni fossero incanalate su un binario giusto " - sottolinea -

"Considero il blocco degli emendamenti , che avevano un consenso larghissimo del quadro politico, e della

rappresentanza sociale, un grave errore politico che può indurre a un senso di frustrazione e a pensare che quel

cammino possa essersi interrotto". L' APPELLO AL GOVERNO Da qui la richiesta al governo e ai rappresentanti del

Parlamento presenti all' iniziativa di Livorno - la presidente della Commissione Trasporti alla Camera, Raffaella Paita

e il deputato PD Andrea Ronano - " Un appello che si tenti di riprendere la questione superando il pregiudizio forte del

ministero delle Finanze nei confronti del mondo portuale , delle Autorità portuali, del cluster portuale, delle associazioni

varie" I pregiudizi del MEF nei confronti di porti e cluster marittimo Quali questi pregiudizi? S piega Sommariva: " il

MEF ha l' idea che in Autorità portuali si guadagni troppo e si lavori poco. Che il lavoro portuale funzioni come

cinquant' anni fa e che le entrate derivanti dai canoni concessori siano entrate di impresa, un' idea che, finora, n on ha

portato ad alcuna seria riflessione sulla natura delle Autorità di Sistema Portuale ". Sommariva allude anche alla non

adeguata rappresentazione del cluster marittimo e portuale nei confronti del governo in cui le associazioni di

rappresentanza sono "sbrindellate" e disunite, esercitando una ridotta pressione nei confronti del decisore pubblico.

Concludendo poi che "al di là del pregiudizio del MEF, il Governo deve fare una strategia più generale ". "Non

ammazzare il malato mentre il medico lo aiuta" - Il tema degli aiuti è stato importante - Ma la politica di resilienza ci

chiede di andare oltre i sussidi. La scelta del governo deve essere di tutelare un settore per farlo ripartire, perchè sarà

il pilastro della politica di resilienza".

Corriere Marittimo

La Spezia
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Pagliari, canale riaperto per le barche più piccole

Il deposito della perizia sul crollo del ponte slitta al prossimo 28 luglio. E' necessario acquisire e studiare atti e
raccogliere altre testimonianze

La consulenza tecnica disposta dalla Procura per risalire alle cause - e quindi

alle eventuali responsabilità - del crollo del ponte levatoio della darsena di

Pagliari si sta rivelando più laboriosa del previsto. La necessità è quelle di

acquisire atti datati e di raccogliere testimonianze per mettere meglio a fuoco

alcuni nodi progettuali e le prescrizione indotte sul piano delle verifiche e delle...

La consulenza tecnica disposta dalla Procura per risalire alle cause - e quindi

alle eventuali responsabilità - del crollo del ponte levatoio della darsena di

Pagliari si sta rivelando più laboriosa del previsto. La necessità è quelle di

acquisire atti datati e di raccogliere testimonianze per mettere meglio a fuoco

alcuni nodi progettuali e le prescrizione indotte sul piano delle verifiche e delle

manutenzioni. Il termine per il deposito dello studio, destinato a fare da apripista

all' incidente probatorio, è slittato al 28 luglio. Intanto gli operatori della nautica

insediati nella darsena, che usufruivano del canale navigabile di accesso reso

impraticabile dopo il cedimento del ponte il 12 maggio, possono tirare un

sospiro di sollievo. Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale Mario

Sommariva, acquisita l' autorizzazione del procuratore della Repubblica Antonio

Patrono in pendenza del sequestro della struttura, ha firmato, ieri, l' ordinanza che consente la riapertura del canale

barche larghe massimo 4 metri e alte al massimo 3,5 metri. La richiesta era arrivata dalle associazioni di categoria

per consentire alle imprese operanti di poter riprendere il lavoro in un periodo, questo, caratterizzato dalla crescente

necessità di messa a mare delle barche da diporto. Il canale, fino ad oggi interdetto al transito per ragioni di

sicurezza, è ora nuovamente operativo, nei limiti e alle condizioni imposti da una accurata relazione tecnica; questa è

stata curata dall' ingegner Sabatino Tonacci. Sommariva spiega il nuovo corso: "Abbiano tenuto conto delle richieste

delle imprese, giustamente preoccupate per la propria operatività e per i propri dipendenti. Abbiamo subito cercato di

ovviare alla situazione ed oggi finalmente siamo riusciti a restituire il canale, anche se con limitazioni dovute ad

imprescindibili questioni di sicurezza. L' AdSP avvierà ora un monitoraggio topografico del ponte Pagliari sulla base

degli accordi presi con il consulente tecnico del pubblico ministero, previa installazione dei necessari dispositivi ottici".

Corrado Ricci.

lanazione.it

La Spezia
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Laghezza vicepresidente di Confindustria

L' operatore ligure: "Porterò avanti le istanze del mondo dello shipping"

Redazione

La Spezia - Un incarico importante per Alessandro Laghezza, presidente della

società Laghezza S.p.a. Alessandro Laghezza Il manager è stato nominato

vicepresidente di Confindustria della Spezia. Una figura preziosa per portare

avanti le istanze dello shipping in un momento storico che può significare un'

autentica svolta con le risorse in arrivo dall' Europa: "Sono onorato di

rappresentare il settore in un incarico prestigioso nell' associazione degli

industriali di La Spezia nella consapevolezza che il mio contributo sarà rivolto

alla crescita e allo sviluppo del settore portuale e ovviamente industriale della

nostra provincia. L' occasione del PNRR ci dovrà vedere uniti e coinvolti, come

squadra, per cogliere tutte le opportunità nel campo delle infrastrutture, delle

tecnologie e dell' innovazione digitale per garantire il ruolo che spetta al nostro

comprensorio", ha spiegato Laghezza in una nota.

Ship Mag

La Spezia
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Ancisi (Lista per Ravenna): "Serve un svolta radicale nelle politiche della sicurezza del
lavoro"

"La strage di innocenti e la serie drammatica di incidenti che travaglia la

nostra città nell' ambito portuale e di cui gli ultimi giorni hanno tragicamente

allungato la catena, non dovrebbe risolversi ogni volta, oltreché nelle

doverose espressioni di cordoglio per le famiglie colpite e nelle iniziative di

Ravenna Today

Ravenna
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doverose espressioni di cordoglio per le famiglie colpite e nelle iniziative di

protesta dei lavoratori, con le rituali dichiarazioni politiche di sdegno o

indignazione, "grida di rabbia" o slogan antipadronali, addirittura accuse di

"opificidio premeditato", appelli alla Magistratura. Servono iniziative reali

perché la "svolta radicale nelle politiche della sicurezza del lavoro" non resti

solamente invocata". Così afferma Alvaro Ancisi (capogruppo di Lista per

Ravenna). "Oggi abbiamo letto che nei prossimi giorni, Filt Cgil, Fit Cisl e Uil

Trasporti avanzeranno al Prefetto "atti concreti per potenziare la prevenzione

degli infortuni nel porto ed aumentare i controlli e la repressione degli illeciti

riguardanti la sicurezza sul lavoro". Questo va bene. Ma la strada è molto

lunga e le risposte non sono più rinviabili ad ulteriori lutti. Che fine ha fatto,

quanti pochi risultati ha prodotto, quanti vuoti non è stato in grado di colmare

e quali impegni non ha assolto, il declamatissimo "Protocollo d' intesa per la

pianificazione degli interventi sulla sicurezza del lavoro nel porto di Ravenna", sottoscritto il 1° febbraio 2008 da tutti

gli attori pubblici aventi parte e competenze in causa: Prefetto, Regione, Provincia, Sindaco, Autorità Portuale,

Autorità Marittima. AUSL, ISPELS, DPL, INPS, INAIL, Vigili del Fuoco, con il vigile concorso delle centrali di

categoria, cooperative e sindacali? Il suo rinnovo del 10 febbraio 2011 e quello del 17 luglio 2017, scaduto il 1°

gennaio 2021, che ha esteso l' intervento e il controllo sulla sicurezza alle aree e attività non strettamente riguardanti le

attività di sbarco/imbarco, onde esprimere "al meglio il ruolo della prevenzione per tutti i lavoratori che rientrano nelle

attività lavorative del porto ravennate", che risultati hanno prodotto o no e verso quali più efficaci azioni dovranno

essere urgentemente orientati?". Prosegue ancora Ancisi: " Il sindaco e la giunta comunale diano risposta agli impegni

loro assegnati dall' ordine del giorno del consiglio comunale, approvato il 27 luglio 2018, di "promuovere l' attivazione

in sede prefettizia di un 'Osservatorio per la legalità e la sicurezza sul lavoro' che possa fare da coordinamento attivo,

coinvolgendo tutti gli attori della filiera del lavoro interessati []", il quale "dovrà essere uno strumento utile al

monitoraggio della concreta applicazione dei protocolli sugli appalti pubblici e privati, sulla sicurezza, sul rispetto delle

condizioni di lavoro [], un collettore di informazioni e relazionare annualmente sulle criticità emerse e sull' andamento

degli infortuni nel lavoro dei diversi settori [], monitorare e relazionare sulla situazione delle condizioni lavorative delle

donne affinché sia garantito il rispetto dell' art. 37 della nostra Costituzione [], la progettazione di attività finalizzate ad

incentivare la cultura della sicurezza e della legalità allo scopo di prevenire le problematiche in premessa". Al di là di

"un informale riscontro positivo" espresso dal Prefetto un anno fa, nulla si è saputo neppure dell' avvenuta istituzione

di tale Osservatorio, affinché, si lesse allora, "diventi presto azione concreta sul territorio ad opera delle istituzioni

preposte". Figuriamoci delle molte belle azioni che avrebbe dovuto mettere in campo".
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Porto di Ravenna. Lunedì 19 luglio workshop su "I nuovi scenari marittimi nel
Mediterraneo. Opportunità per l' Emilia-Romagna"

Redazione

17Lunedì 19 luglio, alle 17.00, è in programma un workshop nella Sala Convegni

dell' Autorità Portuale di Ravenna dal titolo 'I nuovi scenari marittimi del

Mediterraneo. Opportunità di sviluppo per l' Emilia-Romagna'. Il settore

marittimo è strategico per le relazioni internazionali dell' Italia e costituisce un

importante fattore in termini di competitività e sostenibilità. Il porto rappresenta

quindi un driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno snodo attraverso

il quale innestare nuove scelte strategiche delle imprese. Dalle analisi geo-

statistiche di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo e dal Rapporto

2021 Italian Maritime Economy, nasce un confronto con l' Autorità del Sistema

portuale dell' Adriatico centro-settentrionale per cogliere le nuove opportunità

che provengono dai fondi europei. Programma dalle ore 16.00 Saluti e

introduzione di Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna e Cristina Balbo,

Direttore Regionale Emilia Romagna e Marche Intesa Sanpaolo Presentazione

del Rapporto 2021 Italian Maritime Economy con Massimo Deandreis ,

Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo e Alessandro

Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo Le

strategie delle infrastrutture e delle imprese con Eugenio Grimaldi , Executive Manager Grimaldi Group, Guido

Ottolenghi , Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena, Riccardo Sabadini ,

Presidente Gruppo SAPIR e Marco Spinedi , Presidente Interporto di Bologna. Conclusioni con Daniele Rossi ,

Presidente Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. Modera Lorenzo Tazzari,

giornalista.

Lugonotizie

Ravenna
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Porto di Ravenna. Lunedì 19 luglio workshop su 'I nuovi scenari marittimi nel
Mediterraneo. Opportunità per l' Emilia-Romagna'

RASSEGNA STAMPA

17Lunedì 19 luglio, alle 17.00, è in programma un workshop nella Sala

Convegni dell' Autorità Portuale di Ravenna dal titolo 'I nuovi scenari marittimi

del Mediterraneo. Opportunità di sviluppo per l' Emilia-Romagna'. Il settore

marittimo è strategico per le relazioni internazionali dell' Italia e costituisce un

importante fattore in termini di competitività e sostenibilità. Il porto

rappresenta quindi un driver per raggiungere nuovi mercati di sbocco e uno

snodo attraverso il quale innestare nuove scelte strategiche delle imprese.

Dalle analisi geo-statistiche di SRM, Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo

e dal Rapporto 2021 Italian Maritime Economy, nasce un confronto con l'

Autorità del Sistema portuale dell' Adriatico centro-settentrionale per cogliere

le nuove opportunità che provengono dai fondi europei. Programma dalle ore

16.00 Saluti e introduzione di Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna e

Cristina Balbo, Direttore Regionale Emilia Romagna e Marche Intesa

Sanpaolo Presentazione del Rapporto 2021 Italian Maritime Economy con

Massimo Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa

Sanpaolo e Alessandro Panaro , Responsabile Maritime & Energy SRM

Gruppo Intesa Sanpaolo Le strategie delle infrastrutture e delle imprese con Eugenio Grimaldi , Executive Manager

Grimaldi Group, Guido Ottolenghi , Direttore Generale e Amministratore Delegato La Petrolifera Italo Rumena,

Riccardo Sabadini , Presidente Gruppo SAPIR e Marco Spinedi , Presidente Interporto di Bologna. Conclusioni con

Daniele Rossi , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale. Modera Lorenzo

Tazzari, giornalista.

Rassegna Stampa News

Ravenna
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"La ripresa c' è già adesso serve unità"

Valentina Landucci

«La ripartenza dei settori chiave della nostra economia c' è già». Ma per

afferrarla, per fare in modo che «le risorse del Pnrr, mai così tante a

disposizione del nostro Paese, neppure nel dopoguerra» arrivino in terra apuana

occorre «stare insieme». È il messaggio che a più voci il mondo delle

associazioni di categoria, delle imprese, dalle più piccole alle più grandi, hanno

voluto inviare alla politica in occasione della presentazione pubblica del

Rapporto Economia che ogni anno la Camera di Commercio di Massa Carrara

elabora insieme all' Isr, azienda speciale dell' ente camerale che ha condotto l'

indagine. La richiesta di unità è netta e condivisa. Per dirla con le parole del

commissario della Camera di Commercio, Dino Sodini «come associazioni di

categoria abbiamo fatto la nostra parte, da almeno un anno diamo segnali

inequivocabili di unità». Ma da sole le imprese, per quanto compatte cosa

possono fare? A scendere in campo deve essere la politica a tutti i livelli. Non

tutti presenti, a ben vedere, all' appuntamento con al presentazione dei numeri

dell' economia apuana: «dati terrificanti, inutile dire che sono tutti negativi» ha

detto Sodini. C' erano il sindaco di Carrara Francesco De Pasquale , l'

assessore al bilancio di Massa Pier Lio Baratta , il presidente dell' Unione dei Comuni della Lunigiana e sindaco di

Aulla Roberto Valettini , la sindaca di Filattiera Annalisa Folloni , l' onorevole Cosimo Ferri (Iv) e qualche

amministratore collegato tramite web alla diretta social. Ai presenti e agli altri il territorio chiede una visione comune

del presente e del futuro della provincia. Ma è legittimo domandarsi se la risposta sarà affermativa, se cioè lo choc

dell' emergenza Covid, i morti, la crisi sociale ed economica, le centinaia di milioni di euro lasciati sul campo dalle

aziende "bastino" a cambiare il profilo di un territorio che si è fin troppo spesso presentato in ordine sparso agli

appuntamenti cruciali della propria storia (recente e meno recente). I prossimi mesi saranno decisivi da questo punto

di vista. Le imprese lo sanno e tramite i loro rappresentanti fissano un orizzonte, in termini di temi da approntare, di

priorità, che potrebbe anche trasformarsi in una agenda politica per la provincia apuana. Lo fa il presidente degli

industriali apuani, Matteo Venturi . «Il tema sul quale chiedere l' impegno della politica per il futuro del territorio? - si

domanda rivolgendosi gli amministratori e ai colleghi delle associazioni di categoria - Le bonifiche. Perché è legittimo

che la cittadinanza viva in un ambiente salubre e perché solo così potremo tornare a essere appetibili per gli

investimenti di grandi gruppi strutturati, andiamo avanti con le bonifiche». Spazi, insomma, per nuovi insediamenti che

significano lavoro in una provincia che ne ha "fame" da sempre. Basta? No. Nella lista dei "desiderata" c' è anche

«più formazione, più digitalizzazione delle imprese che, stando all' indagine dell' Isr sul nostro territorio ancora manca.

E più capacità, da parte nostra e della politica, di comunicare» come afferma con forza il presidente di Cna Massa

Carrara Paolo Bedini . «Come presidente - aggiunge - raccolgo ogni giorno le richieste dei miei associati ma mi

rendo conto di non riuscire a fare da collegamento tra le loro istanze e chi ci amministra. Un esempio? Non è

possibile che in una delle aree produttive più importanti del territorio ancora oggi le aziende lavorino con la corrente di

cantiere disponibile solo grazie ad Enel perché, per problemi burocratici, non si riesce ad avere una cabina elettrica».

«I dati della Camera di Commercio - aggiunge Sergio Chiriconi di Confartigianato - sono la preistoria. I primi mesi del

2021 dimostrano che la ripresa c' è già, magari non per tutti, ma i segnali sono chiari. Quello che serve ora è la buona

iltirreno.it

Marina di Carrara
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politica, quella che è mancata nell' affidamento delle banchine in porto a Marina di Carrara, quella che è mancata nella

gestione della crisi della Imm». «Ciò che ha fatto la differenza durante l' emergenza Covid e la può fare sempre - ha

detto Francesca Ferrari di Coldiretti - è una politica che ascolta quando
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le istanze vengono dal basso, nel nostro caso dalle imprese». Di «mancanza di programmazione territoriale» e

quindi della necessità di un cambio di passo in questo senso, ha parlato l' avvocato Daniele Biagini (Conflavoro).

Tema che sta a cuore anche a Stefania Frandi , presente in rappresentanza di Confesercenti, intervenuta per portare

all' attenzione degli amministratori locali le problematiche del turismo e - tema in primo piano anche in questi giorni -

della costa come l' erosione che sta mettendo in ginocchio le aziende apuane: «Chiediamo - ha detto - agli enti e alla

politica progetti, capacità e coraggio, perché i tavoli non rimangano lettera morta». E restando sulla costa tema

centrale del confronto con la politica e le costituzioni è stato, anche in occasione della presentazione del Rapporto

Economia, il porto di Marina di Carrara. «Continuiamo a lavorare - ha commentato Andrea Ghirlanda (Assomarittima)

prendendo in esame i numeri del Rapporto - ma lo facciamo con materie diverse dal marmo, approvvigionandoci da

altre fonti. E questo rimane difficile da capire». -© RIPRODUZIONE RISERVATA IL FOCUS SUL LAPIDEO Dalle

terre ai blocchi il Covid "frena" il marmo Il rapporto di Isr sul 2020 certifica le difficoltà. Tengono i lavorati, giù la

vendita dei blocchi MASSA CARRARA. Lapideo ai tempi del Covid: la frenata del 2020 "costa" come volume d' affari

in termini di vendite circa 130 milioni di euro, soltanto per la nostra provincia, con la pandemia a sferzare

maggiormente i grezzi, rispetto ai lavorati; "a picco" le terre a Carrara e calo anche per il valore medio di vendita, in

controtendenza con il dato italiano per i blocchi. Sono numeri che lasciano ben poco spazio alle interpretazioni quelli

che forniscono i ricercatori sul mondo del marmo dall' ultimo rapporto economia della provincia apuana messo a

punto dall' azienda speciale Isr dell' ente camerale di Massa Carrara. Per quantificare la questione a livello non solo di

territorio, ma nazionale, basti pensare che sì, «tutti i distretti italiani» hanno registrato perdite, ma «l' incidenza di

quello apuano sul totale rappresenta ancora il 33%». Questo il background, il contesto nel quale si inseriscono dati e

cifre che raccontano in volumi d' affari (e di blocchi e lavorati) che cosa hanno significato per il marmo i mesi di

pandemia del 2020. E il primo dato è proprio quello: quel -131 milioni di euro persi l' anno scorso come vendite del

lapideo provinciale (152 milioni, come distretto apuo-versiliese), per un numero che arriva dalla somma del calo di

blocchi e lastre (75 milioni di euro sugli 80 complessivi del distretto) e dei lavorati tra marmo granito (56 milioni di

euro, sui 73 totali registrati dal distretto). Traducendo in percentuali: il calo tra 2019 e 2020, come export, ha sfiorato il

-24%: dai 549 milioni di euro come vendite complessive nel lapideo apuano nel 2019 ai 418 milioni del 2020. A

reggere di più sono stati i lavorati, calati "solo" del 16,6% a fronte del -34,8 dei blocchi. A livello nazionale il settore

invece per le vendite delle aziende ha registrato un valore di 1,5 miliardi di euro con una «contrazione» di 310 milioni

di euro. «I paesi storici dell' export italiano hanno tutti registrato delle perdite (dagli Usa alla Cina), tra le poche

eccezioni le vendite di materiale lapideo lavorato verso l' Arabia Saudita», si spiega nel rapporto dove si segnala

inoltre, sempre sul piano nazionale, la voce positiva del +7% di granulati e polveri. Tornando all' ombra delle Apuane,

le carte del dossier di Isr fanno notare anche il segno meno davanti al capitolo dell' escavazione. Si è scavato meno e

su questo pesa sicuramente il "fermo" di un paio di mesi dell' attività della primavera 2020. Questi i dati dietro al

-15,9% tra 2019 e 2020 come escavazione carrarese: in tutto il 2020 dalle cave - questa volta solo di Carrara che fa

poi la voce grossa anche del totale del dato provinciale - sono uscite 2,8 milioni di tonnellate circa di cui 690 mila

tonnellate di blocchi (-16%), un milione all' incirca di scaglie bianche (-15,4%), 168,6 mila di terre (si arriva a sfiorare

quota -68%), con i segni "più" solo per scogliere e scaglie scure (rispettivamente +19% e +17,6). Arriviamo poi a

quella che i ricercatori Isr hanno sintetizzato come «la brusca frenata dei valori medi di vendita». Mentre il marmo

grezzo su scala nazionale ha visto aumentare, seppur non di molto (da 318 a 322 euro a tonnellata), il suo valore

medio tra 2019 e 2020, a Massa Carrara il dato omologo è passato da 393 euro a 346 (alla tonnellata): il valore più

basso dal 2016 (318 euro alla tonnellata). Passando ai lavorati di marmo e granito, invece, segnano il passo anche

quelli del Belpaese (da 1256 euro a 1189); 1676 euro a tonnellata per i lavorati apuani, un numero più basso del 2019
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(1749), ma più alto rispetto al 2018 (1671) e più generalmente rispetto agli ultimi anni otto anni. I DATI DI

CONFINDUSTRIA MARMO-MACCHINE Nel frattempo nelle scorse ore si è tenuta anche l' assemblea generale di

Confindustria marmo-macchine. Collegato in videoconferenza c' era anche il ministro degli affari esteri e della

cooperazione
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internazionale Luigi Di Maio. Il ministro, dettagliano dall' associazione, nel «suo saluto ai delegati ha indicato nel

marmo e nelle relative tecnologie di lavorazione una delle eccellenze del Made in Italy più conosciute al mondo»,

soffermandosi «sulle strette sinergie operative tra la Farnesina e l' Associazione per la promozione del comparto sui

mercati esteri e nel campo della formazione tecnica e professionale in Italia e a livello internazionale». Vari interventi,

poi i numeri: «L' export italiano di materiali lapidei e di macchine e attrezzature per la loro lavorazione ha fatto segnare

una flessione molto marcata (rispettivamente del 17,3% e del 16,1%), ma i dati dei primi 3 mesi 2021 sembrano

indicare un' incoraggiante inversione di tendenza, con le vendite all' estero di marmi e graniti che limitano il passivo

rispetto allo stesso periodo del 2020 a un -4,1%, mentre le tecnologie crescono addirittura del 10,2%», osservano.

«Sulla base delle indagini condotte dal nostro centro studi associativo a partire dal mese di marzo di quest' anno si è

rilevato un deciso incremento dell' attività, che dovrebbe tradursi nei prossimi mesi in un robusto recupero delle nostre

esportazioni, che ricordo rappresentano circa il 75% del fatturato dell' intera filiera lapidea italiana», il commento del

presidente Marco De Angelis. -- L.B. © RIPRODUZIONE RISERVATA L' INDAGINE On line sul sito dell' Istituto Studi

e Ricerche tutti i numeri I dati relativi al comparto marmo insieme a quelli sull' andamento dell' economia apuana nell'

anno della pandemia da Covid sono stati presentanti a palazzo Binelli dal presidente dell' Isr (istituto studi e ricerche,

azienda speciale della camera di Commercio di Massa Carrara), Vincenzo Tongiani, ed illustrati nel dettaglio da

Massimo Marcesini e Daniele Mocchi, ricercatori dell' istituto. La documentazione è scaricabile dal sito dell' Istituto di

Studi e di Ricerchewww.isr_ms.it alla sezione Studi IS. INFRASTRUTTURE Pontremolese, i soldi ci sono L' annuncio

di Sommariva: "Nel contratto di programma del 2021" CARRARA. Il porto e le infrastrutture strategiche, a cominciare

dalla Pontremolese. Sono stati questi due de i temi più gettonati del confronto tra istituzioni locali e imprese alla luce

dei numeri della crisi provocata dall' emergenza Covid e a fronte della richiesta di unità sulle strategie per uscirne che

arriva dalle associazioni di categoria e dalla Camera di Commercio.Complice la presenza del presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, sono la gestione delle banchine, i lavori - per i quali c'

è già un primo bando di agra (relativo al lotto 44) - per il così detto Waterfront, la pianificazione urbanistica (con il

piano regolatore portuale) dello scalo a tenere vivo il dibattito. IL PORTO Perché è dal mare che dipende una fetta

importante dello sviluppo del territorio. La partita è ancora, in gran parte, da giocare tenendo alta l' attenzione su i temi

della «sostenibilità ambientale che è elemento di competitività» afferma il presidente che non a caso cita anche il

tema dell' erosione della costa rassicurando sul futuro impatto dell' infrastruttura portuale e tornano a rilanciare una

proposta - accolta con entusiasmo dalla Regione - ma rimasta per ora ferma: un coordinamento territoriale, che parta

dalla costa apuana per arrivare in fondo alla Versilia, che renda strutturali e organici gli interventi di ripascimento. Non

solo. Sarà cruciale gestire la procedura per il piano regolatore portale con grande attenzione ai tempi, lunghi - ricorda

Sommariva - a causa delle procedure secondo le norme della Regione, più snelli se sarà seguito l' iter previsto dalla

legge nazionale. LA PONTREMOLESE Sommariva tocca anche un altro tema stategico e annuncia: «La

Pontremolese è nel contratto di programma già del 2021». Fuori da tecnicismi il ministero delle infrastrutture e della

mobilità proprio in questi giorni ha confermato l' opera ferroviaria come prioritaria e in quanto tale ne prevede la

copertura dei costi di progettazione già quest' anno nell' ambito degli interventi da portare avanti insieme a Rete

ferroviaria italiana. Per certi versi è la pagina uno di un romanzo che ha una "prefazione" lunga 30 anni (o forse più)

caratterizzata da uno stile letterario, passateci la metafora, del tutto simile se non a tratti identico a quello dell'

autostrada Tirrenica, altra infrastruttura promessa di "generazione in generazione" senza risultati. Di certo anche per

la Pontremolese non si parla di tempi brevi di progettazione e realizzazione, ma un atto concreto adesso c' è. IL

WATERFRONT Come altrettanto concreto è il bando pubblicato nei giorni scorsi per individuare chi andrà a

realizzare la progettazione esecutiva e i lavori del lotto 4 relativo che ridisegnerà la passeggiata sul porto entro la
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primavera del 2024. La tempistica in questo caso è stringente. Per partecipare al bando di gara c' è tempo fino alle 12

del 22 settembre prossimo. Per «l' esecuzione delle prestazioni progettuali» si prevedono «60 giorni naturali e

consecutivi, dalla data del verbale di consegna delle prestazioni»; 600, invece, per «l' esecuzione dei lavori».
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Tradotto 22 mesi. Il progetto di massima consiste nella «riqualificazione delle aree a terra, la realizzazione di un

percorso pedonale, di una "piazza sul mare" e sistemazione dell' attuale scogliera di protezione dalla radice alla

"piazza sul mare", di un itinerario panoramico presso il molo foraneo e di un nuovo percorso posto sopra al muro

paraonde del molo foraneo lungo 870 metri e largo 5 metri; realizzazione dell' impianto elettrico e di illuminazione». L'

investimento complessivo soltanto per l' ambito 4 del Waterfront è di 13,8 milioni di euro, di cui oltre 8,5 dal fondo

complementare del Pnrr e la somma restante dalla Regione Toscana. --V.L.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crisi profonda. "Ora serve una squadra"

Appello corale dai rappresentanti di enti e categorie alla presentazione del rapporto annuale. "4mila famiglia vivono
con 550 euro"

EMANUELA ROSI

di Emanuela Rosi "Dati terrificanti" nel rapporto dell' economia stilato dall'

Istituto studi e ricerche della Camera di commercio che registra gli effetti della

pandemia sul corpo apuano già malato. Nei numeri e nella loro analisi ci sono i

sintomi di tutte le patologie croniche del territorio. L' ottimismo affiora solo

quando, presentando quel rapporto nel giardino di Palazzo Binelli a Carrara, i

rappresentanti di categorie economiche, enti pubblici e privati chiamati a

raccolta dal presidente della Camera Dino Sodini, passano dai grafici in caduta

libera della pandemia ai timidi segnali di rialzo dei primi mesi di quest' anno. Non

c' è un grande ottimismo però nelle parole di Vincenzo Tongiani, presidente Isr.

A preoccuparlo... di Emanuela Rosi "Dati terrificanti" nel rapporto dell' economia

stilato dall' Istituto studi e ricerche della Camera di commercio che registra gli

effetti della pandemia sul corpo apuano già malato. Nei numeri e nella loro

analisi ci sono i sintomi di tutte le patologie croniche del territorio. L' ottimismo

affiora solo quando, presentando quel rapporto nel giardino di Palazzo Binelli a

Carrara, i rappresentanti di categorie economiche, enti pubblici e privati chiamati

a raccolta dal presidente della Camera Dino Sodini, passano dai grafici in

caduta libera della pandemia ai timidi segnali di rialzo dei primi mesi di quest' anno. Non c' è un grande ottimismo però

nelle parole di Vincenzo Tongiani, presidente Isr. A preoccuparlo è la fragilità del territorio, quei 4mila nuclei familiari,

circa 9mila persone, che vivono con i 500 euro al mese del reddito di cittadinanza, i licenziamenti rimandati, le

chiusure procrastinate dagli aiuti di Stato. Obiettivi che rimbalzano da decenni su un muro fatto di proclami e

burocrazia, dal raddoppio della Pontremolese allo sviluppo del porto, dalle bonifiche all' erosione, sono solo i sintomi

evidenti di una fragilità strutturale annosa. I mali della 'Cenerentola' toscana hanno tanti nomi, personalismo e

campanilismo di certo ci sono ma non da soli. La cura? "Fare squadra", locuzione verbale diventata mantra. Ci

credono tutti, per il presidente della Fondazione Crc Enrico Isoppi già c' è sulla cultura e i risultati si vedono. I Comuni

ci sono riusciti per qualche bando urgente, ricorda il sindaco di Carrara De Pasquale. La Lunigiana sta facendo

squadra, sottolinea il presidente dell' Unione Valettini. Da sola per ora, perché quando si è fatto il distretto turistico si è

divisa dalla costa. Ma dagli interventi di tutti, o quasi, la "visione unica" non si compone. Lo dice chiaro l' assessore al

bilancio di Massa Baratta, "Ci vuole un obiettivo", lasciando intendere che ancora non c' è, o almeno non uno solo. E

ci vuole, insiste, un programma condiviso costruito su un' idea forte. Condivisa davvero, almeno a parole, è una sola

certezza: senza una progettualità comune sarà difficile, se non impossibile. intercettare gli agognati fondi europei, il

piano Marshall post-covid. Nella squadra apuana però ci sono posti vacanti, o giocatori incerti: i politici. Il presidente

dell' Autorità Portuale si dice fiducioso: è riuscito a chiamare in campo industriali e sindacati per la gestione dello

scalo di Marina, è pronto a giocare (e pagare) insieme a sindaci, enti e balneari per dare risposte certe al

ripascimento. Ma sta ancora aspettando che la Regione Toscana adegui la sua burocrazia a quella nazionale per

renderla meno "raccappricciante" e ridurre i tempi del Piano regolatore. E il tavolo permanente sul ripascimento è

condiviso in teoria ma non aperto in pratica. Indica la sedia traballante della politica anche l' onorevole Cosimo Ferri, l'

unico parlamentare apuano che ha risposto sì all' invito della Camera di commercio.: "Manca una strategia" ammette,
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e un po' di sana autocritica, a partire dal fallimento Imm. Che tutti vogliono salvare, ma sul come le idee non sono

chiare. E' chiaro invece il presidente di Confartigianato Chericoni che indica i casi di "cattiva politica", ricorda il

fallimento del management
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messo a guidare la Imm. Altrettanto chiaro il presidente di Cna Paolo Bedini: "La politica non ci ascolta". Altro che

squadra! Soprattutto quando, ricorda, "la Regione Toscana affida a Fiera Milano" l' evento della nautica di Viareggio.

Altre note dolenti dei mali cronici le annotano Stefania Frandi (Confcommercio), Andrea Ghirlanda (Assomarittima),

Daniele Biagini (ConfLavoro), Francesca Ferrari (Coldiretti).
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I lavoratori di 'Intempo' in presidio davanti a Confindustria

Domani dalle 15.45 i portuali giornalieri di Intempo faranno un presidio davanti

alla sede di Confindustria, in via Roma. L' iniziativa - organizzata dal Nidil-Cgil -

si svolgerà proprio in concomitanza con la riunione tra i soci di Alp e i vertici dell'

agenzia di somministrazione di lavoro temporaneo Intempo. «Sono 24 i portuali

- spiega il sindacato - che da circa sei anni lavorano nel nostro scalo con

contratti giornalieri. La condizione di precarietà di questi lavoratori è ormai

diventata insostenibile e inaccettabile, serve una svolta concreta. Chiediamo

pertanto a gran voce che questi lavoratori possano finalmente stipulare contratti

che diano la garanzia di una maggior stabilità. Questo parallelamente alla

continuazione e condivisione del percorso aperto in Autorità di sistema portuale

relativamente, in particolar modo, agli impegni in tema di assunzioni all' interno

del sistema porto e al riconoscimento della professionalità dei lavoratori

somministrati. Al presidio dei portuali Intempo parteciperà anche una

delegazione di rappresentanti della Filt-Cgil». -
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"Logistica al centro della ripresa Dobbiamo strutturare con forza una politica della
resilienza"

L' intervento del presidente dell' Autorità Portuale. Luciano Guerrieri

"Non siamo completamente usciti dalla crisi pandemica. Si tratta di una crisi,

economica ma non solo, i cui effetti negativi perdurano tutt' ora". Parte da qui,

da una semplice constatazione di fatto, il presidente dell' Autorità portuale

Luciano Guerrieri, per esprimere il senso di disagio e sofferenza nel quale si

trova oggi il settore della logistica e... "Non siamo completamente usciti dalla

crisi pandemica. Si tratta di una crisi, economica ma non solo, i cui effetti

negativi perdurano tutt' ora". Parte da qui, da una semplice constatazione di

fatto, il presidente dell' Autorità portuale Luciano Guerrieri, per esprimere il

senso di disagio e sofferenza nel quale si trova oggi il settore della logistica e

della portualità. Guerrieri lo dice in occasione di un Convegno organizzato a

Livorno, al Palazzo del Portuale, e dedicato al tema del lavoro portuale,

intitolato: Porto, Lavoro questione centrale. "La crisi ha accelerato i processi

che avevano cominciato a definirsi già negli anni precedenti" afferma Guerrieri,

prendendo spunto da una riflessione del direttore generale di Confetra, Ivano

Russo, sul divorzio progressivo tra l' andamento dell' economia globale e quello

del trasporto e della logistica. "Ivano Russo ha ragione. Un fenomeno di queste

dimensioni, esclusivamente italiano, deve far riflettere. Si tratta di una situazione che ha anche ripercussioni sulla

ricchezza e sull' occupazione. Compito nostro è quello di capire come possa la logistica tornare a generare

ricchezza". Guerrieri lo afferma proprio mentre a Genova i camalli hanno proclamato uno sciopero di 24 ore nel porto.

Per Guerrieri la crisi pandemica deve essere l' occasione per cominciare a strutturare, con maggiore convinzione

rispetto al passato, una vera politica della resilienza. Il Next Gen EU è per Guerrieri una occasione per riparare i danni

causati dalla crisi e preparare il futuro alle giovani generazioni. "Dobbiamo tornare a considerare il lavoro non come

una voce di costo ma come un valore. Inoltre, va recuperata una capacità manifatturiera che oggi appare

insufficiente". "Dobbiamo mettere al centro della portualità le competenze professionali, il capitale umano".

lanazione.it

Livorno



 

sabato 17 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50

[ § 1 7 8 9 3 3 7 1 § ]

"Ridateci le panchine", pensionati sul piede di guerra

La battaglia di un gruppo di pensionati dell' Elba: chiedono che siano

riposizionate le panchine al fresco davanti all' Ufficio locale marittimo RIO - Il

gruppo di pensionati riesi che avevano fatto il loro punto di ritrovo sulle

panchine all' ombra davanti all' Ufficio locale marittimo di Rio Marina non

molla . Dopo che le panchine sono state tolte infatti i pensionati hanno iniziato

la loro protesta pacifica per chiedere che le panchine siano riposizionate,

ricevendo risposta negativa per tramite del sindaco di Rio che si è interessato

del fatto, spiegando che la Capitaneria di Porto ha chiesto la rimozione per

questione di sicurezza all' Autorità portuale che ha la competenza sull' area. I

pensionati però non mollano e ogni giorno portandosi sedie e poltroncine da

casa continuano a frequentare la zona. A fermarli non è bastata neppure la

rassicurazione del sindaco di Rio Corsini che verranno organizzate delle

panchine ombreggiate sul moletto, distante solo pochi metri. Ora la protesta si

è allargata e ieri pomeriggio hanno fatto un flash mob che ripeteranno ogni

venerdì in forma diversa e che ha attirato anche l' attenzione dei turisti di

passaggio. I pensionati hanno scritto anche tre email al comandante generale

delle Capitanerie di porto, ammiraglio Giovanni Pettorino, alla sottosegretaria alla difesa Stefania Pucci Anelli e all'

assessora al sociale della Regione Toscana Serena Spinelli. Hanno anche ricevuto alcune rassicurazioni via mail da

parte della segreteria della viceministra Pucci Anelli sul fatto che sono in corso tutte le verifiche su quanto segnalato.

"Noi rivogliamo le nostre panchine - ha spiegato L uciano Regini, a nome del gruppo dei pensionati, fra gli applausi

delle persone presenti al flash mob - sono panchine che sono state qui da quarant' anni. Ce le avete tolte e ce le

dovete rimettere" (vedi il video in fondo all' articolo). Nel frattempo il gruppo si è mosso per chiedere un incontro con il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri, da estendere anche al

comandante della Capitaneria di porto di Portoferraio per spiegare le loro ragioni. In estrema ipotesi c' è al vaglio

anche l' idea di uno sciopero della fame s e la loro richiesta non sarà presa in considerazione o se non sarà trovata

comunque una soluzione alternativa valida. Valentina Caffieri © Riproduzione riservata.

Toscana Media News

Piombino, Isola d' Elba
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"Ridateci le panchine", i pensionati non mollano

La battaglia di un gruppo di pensionati riesi va avanti: chiedono che siano

riposizionate le panchine al fresco davanti all' Ufficio locale marittimo RIO - Il

gruppo di pensionati riesi che avevano fatto il loro punto di ritrovo sulle

panchine all' ombra davanti all' Ufficio locale marittimo di Rio Marina non

molla (vedi articoli correlati sotto). Dopo che le panchine sono state tolte

infatti i pensionati hanno iniziato la loro protesta pacifica per chiedere che le

panchine siano riposizionate, ricevendo risposta negativa per tramite del

sindaco di Rio che si è interessato del fatto, spiegando che la Capitaneria di

Porto ha chiesto la rimozione per questione di sicurezza all' Autorità portuale

che ha la competenza sull' area. I pensionati però non mollano e ogni giorno

portandosi sedie e poltroncine da casa continuano a frequentare la zona. A

fermarli non è bastata neppure la rassicurazione del sindaco di Rio Corsini

che verranno organizzate delle panchine ombreggiate sul moletto, distante

solo pochi metri. Ora la protesta si è allargata e ieri pomeriggio hanno fatto un

flasmob che ripeteranno ogni venerdì in forma diversa e che ha attirato anche

l' attenzione dei turisti di passaggio. I pensionati hanno scritto anche tre email

al comandante generale delle Capitanerie di porto, ammiraglio Giovanni Pettorino, alla sottosegretaria alla difesa

Stefania Pucci Anelli e all' assessora al sociale della Regione Toscana Serena Spinelli. Hanno anche ricevuto alcune

rassicurazioni via mail da parte della segreteria della viceministra Pucci Anelli sul fatto che sono in corso tutte le

verifiche su quanto segnalato. "Noi rivogliamo le nostre panchine - ha spiegato L uciano Regini, a nome del gruppo

dei pensionati, fra gli applausi delle persone presenti al flashmob - sono panchine che sono state qui da quarant' anni.

Ce le avete tolte e ce le dovete rimettere" (vedi il video in fondo all' articolo). Nel frattempo il gruppo si è mosso per

chiedere un incontro con il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, Luciano

Guerrieri, da estendere anche al comandante della Capitaneria di porto di Portoferraio per spiegare le loro ragioni. In

estrema ipotesi c' è al vaglio anche l' idea di uno sciopero della fame s e la loro richiesta non sarà presa in

considerazione o se non sarà trovata comunque una soluzione alternativa valida.

Qui News Elba

Piombino, Isola d' Elba
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Al porto di Civitavecchia è arrivata anche la Msc Madhu B

CIVITAVECCHIA E' arrivata nella mattinata di ieri alla banchina 25 nord del

porto di Civitavecchia la portacontainer MSC MADHU B. A distanza di poche

settimane, il principale scalo marittimo dei Porti di Roma e del Lazio ospita un

altro gigante del mare di ultima generazione. Come la sorella MSC SIYA B,

anche la MSC MADHU B, vanta una lunghezza di 330 metri e una capacità di

circa 12.000 TEUs ed è stata varata nel 2017. Al porto di Civitavecchia è

arrivata anche la Msc Madhu BLa nave, entrata in porto grazie all'ausilio di tre

potenti rimorchiatori e due piloti, come previsto dall'ordinanza della

Capitaneria di Porto emanata il 5 luglio scorso, ha iniziato le operazioni

portuali nel primo pomeriggio di ieri e lascerà il porto intorno alle 19 di oggi

dopo aver imbarcato circa 900 contenitori. Finalmente afferma il presidente

dell'AdSP Pino Musolino si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal

mio insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi

rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la

posizione baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno primavera,

però annunciano il suo probabile arrivo! Con umiltà continueremo a lavorare

per portare sempre più navi di queste dimensioni e i loro carichi.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, MSC MADHU B attracca alla banchina 25

Redazione Seareporter.it

Dopo la SIYA B, è la seconda portacontainer da 330 metri e capacità di

12000 teu che approda alla banchina 25 nord del terminal RTC del porto di

Roma Musolino: 'Il mercato comincia ad accorgersi dei vantaggi e delle

potenzialità del nostro scalo' Civitavecchia, 17 luglio 2021 - E' arrivata nella

mattinata di ieri alla banchina 25 nord del porto d i  Civitavecchia l a

portacontainer MSC MADHU B. A distanza di poche settimane, il principale

scalo marittimo dei Porti di Roma e del Lazio ospita un altro gigante del mare

di ultima generazione. Come la sorella MSC SIYA B, anche la MSC MADHU

B, vanta una lunghezza di 330 metri e una capacità di circa 12.000 TEUs ed è

stata varata nel 2017. La nave, entrata in porto grazie all' ausilio di tre potenti

rimorchiatori e due piloti, come previsto dall' ordinanza della Capitaneria di

Porto emanata il 5 luglio scorso, ha iniziato le operazioni portuali nel primo

pomeriggio di ieri e lascerà il porto intorno alle 19 di oggi dopo aver

imbarcato circa 900 contenitori. 'Finalmente - afferma il presidente dell' AdSP

Pino Musolino - si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal mio

insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi

rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la posizione baricentrica del nostro scalo. Due

rondini non fanno primavera, però annunciano il suo probabile arrivo! Con umiltà continueremo a lavorare per portare

sempre più navi di queste dimensioni e i loro carichi'.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 17 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 7 8 9 3 3 8 6 § ]

Dopo la SIYA B, è la seconda portacontainer da 330 metri e capacità di 12000 teu che approda alla
banchina 25 nord del terminal RTC del porto di Roma

Al porto di Civitavecchia è arrivata anche la Msc Madhu B

Musolino: Il mercato comincia ad accorgersi dei vantaggi e delle potenzialità del nostro scalo

CIVITAVECCHIA E' arrivata nella mattinata di ieri alla banchina 25 nord del

porto di Civitavecchia la portacontainer MSC MADHU B. A distanza di poche

settimane, il principale scalo marittimo dei Porti di Roma e del Lazio ospita un

altro gigante del mare di ultima generazione. Come la sorella MSC SIYA B,

anche la MSC MADHU B, vanta una lunghezza di 330 metri e una capacità di

circa 12.000 TEUs ed è stata varata nel 2017. Al porto di Civitavecchia è

arrivata anche la Msc Madhu BLa nave, entrata in porto grazie all'ausilio di tre

potenti rimorchiatori e due piloti, come previsto dall'ordinanza della

Capitaneria di Porto emanata il 5 luglio scorso, ha iniziato le operazioni

portuali nel primo pomeriggio di ieri e lascerà il porto intorno alle 19 di oggi

dopo aver imbarcato circa 900 contenitori. Finalmente afferma il presidente

dell'AdSP Pino Musolino si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal

mio insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi

rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la

posizione baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno primavera,

però annunciano il suo probabile arrivo! Con umiltà continueremo a lavorare

per portare sempre più navi di queste dimensioni e i loro carichi.
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Un' altra grande portacontainer Msc al porto di Civitavecchia

Emmanuele Gerboni

Un' altra grande portacontainer Msc al porto di Civitavecchia 17 Luglio 2021 -

Emmanuele Gerboni La MSC Madhu B. da 12 mila teu imbarca 900 contenutori.

E' la seconda unità di queste dimensioni a scalare nelle banchine laziali. Genova

- E' arrivata nella mattinata di ieri alla banchina 25 nord del porto di Civitavecchia

la portacontainer MSC Madhu B. A distanza di poche settimane, il principale

scalo marittimo dei Porti di Roma e del Lazio ospita un altro gigante del mare di

ultima generazione. Come la sorella MSC Siya B , anche la MSC Madhu B ,

vanta una lunghezza di 330 metri e una capacità di circa 12.000 teu ed è stata

varata nel 2017. La nave, entrata in porto grazie all' ausilio di tre potenti

rimorchiatori e due piloti, come previsto dall' ordinanza della Capitaneria di

Porto emanata il 5 luglio scorso, ha iniziato le operazioni portuali nel primo

pomeriggio di ieri e lascerà il porto intorno alle 19 di oggi dopo aver imbarcato

circa 900 contenitori. 'Finalmente - afferma il presidente dell' AdSP Pino

Musolino - si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal mio

insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi

rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la posizione

baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno primavera, però annunciano il suo probabile arrivo! Con umiltà

continueremo a lavorare per portare sempre più navi di queste dimensioni e i loro carichi'.
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Portacontainer oltre i 300 metri, Musolino: Finalmente attenzione da parte del mercato

CIVITAVECCHIA È arrivata nella mattinata di ieri alla banchina 25 nord del

porto di Civitavecchia la portacontainer Msc Madhu B. A distanza di poche

settimane, il principale scalo marittimo dei Porti di Roma e del Lazio ospita un

altro gigante del mare di ultima generazione. Come la sorella Msc Siya B,

anche la Madhu B, vanta una lunghezza di 330 metri e una capacità di circa

12.000 TEUs ed è stata varata nel 2017. La nave, entrata in porto grazie

all'ausilio di tre potenti rimorchiatori e due piloti, come previsto dall'ordinanza

della Capitaneria di Porto emanata il 5 luglio scorso, ha iniziato le operazioni

portuali nel primo pomeriggio di ieri e lascerà il porto intorno alle 19 di oggi

dopo aver imbarcato circa 900 contenitori. Finalmente afferma il presidente

dell'Adsp Pino Musolino si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal

mio insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi

rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la

posizione baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno primavera,

però annunciano il suo probabile arrivo. Con umiltà continueremo a lavorare

per portare sempre più navi di queste dimensioni e i loro carichi.
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Lega: "Confcommercio pensi al bene della sua categoria e della comunità civitavecchiese
invece di attaccare l' amministrazione"

CIVITAVECCHIA Troviamo non solo inconcepibili ma addirittura ipocrite le

parole provenienti dal Direttivo della Confcommercio in merito alla presunta

mancanza di un cartellone estivo. E sinceramente non ci stupiremmo se tali

parole, contro l'Amministrazione del Sindaco Tedesco, non trovino poi

riscontro tra i commercianti stessi. Inizia così una nota congiunta del

Coordinamento comunale della Lega ed i suoi rappresentanti in consiglio

comunale e nella Giunta. Stupisce continuano i salviniani come i vertici di

Confcommercio, cadano in certe esternazioni di così basso livello e

chiaramente strumentali perché dimostrano di non essere a conoscenza delle

normative e della situazione in cui tutti gli italiani (e tutti gli europei sarebbe il

caso di dire) si trovano. Parlare di assenza di cartellone estivo da parte del

Comune denota non solo disinformazione ma anche malafede dal momento

che tali vertici dovrebbero sapere che sia il Sindaco che gli uffici preposti,

sono al lavoro esattamente per garantire, per quanto possibile, questa

opportunità. Stiamo parlando di una città (a differenza delle piccole comunità

limitrofe alla nostra) di oltre 50mila abitanti più turisti e quelli che tornano o

vengono in vacanza e le responsabilità, in tempi di pandemia, sono tante. Innanzitutto la sicurezza. Inoltre, lor signori,

vertici di Confcommercio per l'appunto, dovrebbero sapere che è solo dal 15 giugno che le autorità politiche e

sanitarie nazionali hanno dato l'ok alla riapertura di Fiere, mostre, convegni, sagre e via dicendo ma secondo regole

ben precise. Una Amministrazione, quindi, che deve innanzitutto salvaguardare il bene pubblico che sia materiale o

che sia sanitario, ha degli obblighi da rispettare come definire il numero massimo di presenze contemporaneamente,

evitare gli assembramenti, stabilire percorsi di entrata e di uscita, organizzare gli spazi appositi a concerti,

rappresentazioni, manifestazioni e via dicendo. Chi obietta che siamo in zona bianca lo fa senza conoscere bene le

regole, soprattutto in un momento in cui sono ripresi a salire i contagi a causa della variante Delta del Covid. Per la

Lega la Confcommercio farebbe bene a pensare anche a tutto questo e non soltanto a come fare la politica dei due

forni di democristiana memoria pur di ottenere sempre tutto a suo vantaggio. Non può essere che l'Amministrazione è

buona quando la inserisce in un dialogo con l'Autorità portuale ma è cattiva perché, secondo loro, manca un cartellone

estivo non tanto per la città quanto, esclusivamente, inerente ad un egoistico interesse di parte e di cassa. Non può

essere che una Associazione, che tale è, pensa a fare business scavalcando l'Amministrazione o pensando di dettare

legge su tutto quello che di buono si cerca di fare per questa città. Una Associazione tuonano i salviniani deve

operare a fianco dell'Amministrazione, collaborare al meglio per al sua categoria, ma soprattutto, per il bene della

città. Specie quando ci si trova, tutti indistintamente, in seria difficoltà a causa di una Pandemia sanitaria mondiale.

Senza per altro dimenticare che siamo tuttora in uno Stato di Emergenza Sanitaria Nazionale dichiarata. Forse

conclude la Lega di Civitavecchia i vertici civitavecchiesi di Confcommercio non lo hanno ben compreso. E ci

dispiace molto.
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IL caso Durissima replica fiume dei salviniani che si scagliano uniti contro il direttivo locale dell'
associazione
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Lega e Confcommercio ai ferri corti sugli eventi estivi

Lega e Confcommercio Civitavecchia ai ferri corti dopo le dichiarazioni dei

giorni scorsi del direttivo dell' associazione cittadina che puntava il dito contro

l' amministrazione comunale per l' assenza, a fine luglio, di un cartellone

estivo. Una nota fiume che vede riunita tutta la Lega cittadina, dal

coordinamento fino al gruppo consiliare, con i salviniani che dicono di trovare

"inconcepibili" e "ipocrite" le parole dell' associazione di categoria ricordando

le difficoltà legate all' emergenza sanitaria, soprattutto parlando di una città di

50mila abitanti «a differenza - scrivono - delle piccole comunità limitrofe alla

nostra, più turisti e quelli che tornano o vanno in vacanza e le responsabilità,

in tempi di pandemia, sono tante. Inoltre, lor signori, vertici di Confcommercio

per l' appunto, dovrebbero sapere - incalzano dalla Lega cittadina - che è solo

dal 15 giugno che le autorità politiche e sanitarie nazionali hanno dato l' ok alla

riapertura di Fiere, mostre, convegni, sagre e via dicendo ma secondo regole

ben precise». La Lega ricorda che è dovere dell' amministrazione tutelare la

collettività e che ci sono regole da seguire come ingressi limitati, percorsi e

quant' altro. «Confcommercio - incalzano dalla Lega - farebbe bene a pensare

anche a tutto questo e non soltanto a come fare la politica dei due forni di democristiana memoria pur di ottenere

sempre tutto a suo vantaggio. Non può essere che l' amministrazione è buona quando la inserisce in un dialogo con l'

Autorità portuale ma è cattiva perché, secondo loro, manca un cartellone estivo non tanto per la città quanto,

esclusivamente, inerente ad un egoistico interesse di parte e di cassa. Non può essere che una associazione, che tale

è, pensi a fare business scavalcando - incalzano i salviniani - l' amministrazione o pensando di dettare legge su tutto

quello che di buono si cerca di fare per questa città». Sembra quindi una dura presa di posizione quella della Lega

contro la Confcommercio locale nel cui direttivo, tra gli altri, ci sono figure come l' imprenditore Roberto Serafini e l'

avvocato Roberta Denaro - candidata con la Lega per Tedesco - sicuramente vicine all' amministrazione e, in

particolare, proprio al Sindaco e alla Lista Tedesco. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Il mercato apprezza i vantaggi del nostro scalo»

Il porto di Civitavecchia è pronto a ricevere regolarmente portacontainer

lunghe oltre 300 metri. Le prove generali delle ultime settimane lo confermano.

Venerdì, ad esempio, alla banchina 25 nord è arrivata la Msc Madhu B.,

gigante del mare di ultima generazione che, come la sorella Msc Siya B,

vanta una lunghezza di 330 metri e una capacità di circa 12.000 TEUs. La

nave, entrata in porto grazie all'ausilio di tre potenti rimorchiatori e due piloti,

come previsto dall'ordinanza della Capitaneria di Porto emanata il 5 luglio

scorso, ha iniziato le operazioni portuali nel primo pomeriggio di venerdì,

lasciando lo scalo ieri sera, dopo aver imbarcato circa 900 contenitori. La

delicata manovra di ormeggio e soprattutto la complessa evoluzione sono

avvenute tra l'altro in presenza di unità da crociera presso l'antemurale e di

navi da carico alla banchina 23. Nonostante i ridotti spazi di manovra, grazie

alla sinergica azione di AdSP e Capitaneria di porto, è stato possibile

consentire sperimentalmente l'accosto del gigante del mare in piena

sicurezza. «Finalmente ha commentato il presidente dell'Adsp Pino Musolino

si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal mio insediamento: il

mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità

nautica e la posizione baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno primavera, però annunciano il suo

probabile arrivo. Con umiltà continueremo a lavorare per portare sempre più navi di queste dimensioni e i loro

carichi».
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Il presidente dell' Adsp Musolino guarda con soddisfazione l' arrivo di portacontainer oltre i 300 metri

«Il mercato apprezza i vantaggi del nostro scalo»

Venerdì l' attracco di Msc Madhu B: in campo tre rimorchiatori e due piloti

Venerdì l' attracco di Msc Madhu B: in campo tre rimorchiatori e due piloti Il

porto di Civitavecchia è pronto a ricevere regolarmente portacontainer lunghe

oltre 300 metri. Le prove generali delle ultime settimane lo confermano.

Venerdì, ad esempio, alla banchina 25 nord è arrivata la Msc Madhu B.,

gigante del mare di ultima generazione che, come la sorella Msc Siya B,

vanta una lunghezza di 330 metri e una capacità di circa 12.000 TEUs. La

nave, entrata in porto grazie all' ausilio di tre potenti rimorchiatori e due piloti,

come previsto dall' ordinanza della Capitaneria di Porto emanata il 5 luglio

scorso, ha iniziato le operazioni portuali nel primo pomeriggio di venerdì,

lasciando lo scalo ieri sera, dopo aver imbarcato circa 900 contenitori. La

delicata manovra di ormeggio e soprattutto la complessa evoluzione sono

avvenute tra l' altro in presenza di unità da crociera presso l' antemurale e di

navi da carico alla banchina 23. Nonostante i ridotti spazi di manovra, grazie

alla sinergica azione di AdSP e Capitaneria di porto, è stato possibile

consentire sperimentalmente l' accosto del gigante del mare in piena

sicurezza. «Finalmente - ha commentato il presidente dell' Adsp Pino Musolino - si concretizza quello che ho

cominciato a dire fin dal mio insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi rappresentati dai

fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la posizione baricentrica del nostro scalo. Due rondini non fanno

primavera, però annunciano il suo probabile arrivo. Con umiltà continueremo a lavorare per portare sempre più navi di

queste dimensioni e i loro carichi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Castellammare - Piano Strategico e Marina di Stabia: il futuro dei due porti entro fine mese

Lunedì prossimo la conferenza dei capigruppo si aggiornerà sul porto turistico: case a mercato libero, sì o no? E
intanto l' Autorità Portuale dà l' ultimatum a Fincantieri.

Due settimane per decidere il futuro delle aree portuali di Castellammare di

Stabia. All' esito di una articolata conferenza dei capigruppo, il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata ha

dettato il suo ultimatum a Fincantieri per la sottoscrizione del preliminare del

Piano Strategico che dovrà definire tempi e modi della realizzazione di un polo

crocieristico sull' area portuale, con la prospettiva di una stazione marittima da

individuare o sulla banchina antistante al cantiere o, più verosimilmente, al posto

dei silos. Entro fine luglio dovrà arrivare la firma dell' Accordo di Programma

che Fincantieri ha auspicato nel documento inoltrato ieri al sindaco Gaetano

Cimmino, facendo tuttavia mancare la sua presenza al tavolo istituzionale. Un

aspetto, quest' ultimo, che contrasta con la necessità di riunire tutte le parti in

causa ad un tavolo di confronto per delineare il percorso mirato alla

rigenerazione e allo sviluppo del porto. Se Fincantieri continuerà ad escludersi

dai tavoli istituzionali, dunque, non ci sarà più spazio per temporeggiare ed

entro fine luglio si passerà alla votazione del preliminare di Piano che

coinvolgerà anche i porti di Napoli e Salerno. Se da un lato su Fincantieri e sul

Piano Strategico si è fatta chiarezza, non altrettanto si può dire per Marina di Stabia. La conferenza dei capigruppo

ieri avrebbe dovuto affrontare anche il tema delle opere a terra del porto turistico, subito dopo la questione legata al

polo crocieristico nel porto commerciale. Ma i tempi per affrontare la prima tematica si sono dilatati a tal punto da

indurre i capigruppo a lasciare il tavolo e aggiornare la riunione a nuova data. La conferenza è stata pertanto

convocata per lunedì alle ore 12.30. E in quella circostanza, in linea con l' ordine del giorno approvato nell' ultimo

consiglio comunale, dovrà essere prodotto un documento che conterrà le linee guida del consiglio comunale sulla

destinazione delle opere a terra di Marina di Stabia. Il dilemma sulle case, in pratica, dovrà essere risolto tenendo

conto che il Contratto d' area, di fatto, ne esclude la realizzazione, ma che il Ministero potrebbe concedere una

deroga. Il documento condiviso, con ogni probabilità, lascerà campo libero al Ministero, valutando semmai la

possibilità di realizzare case vacanza pertinenti al Marina piuttosto che case a mercato libero. Toccherà poi al sindaco

Gaetano Cimmino convocare la conferenza di servizi e far sedere tutti gli enti attorno ad un tavolo, per dare

finalmente il via al percorso amministrativo e accelerare le attività mirate a completare un' opera rimasta monca da

quasi 15 anni.
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Castellammare - Fincantieri, l' Autorità Portuale placa gli animi: «L' azienda avrà un ruolo
centrale: li aspettiamo al nostro tavolo di sviluppo»

Anche il sindaco Cimmino è ottimista: «Fincantieri avrà un ruolo centrale per

lo sviluppo dell' area portuale: ci sarà puntualità e trasparenza». L' Avv.

Andrea Annunziata è il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno centrale, e ieri, durante il consiglio comunale, ha spiegato come, nello

sviluppo del porto di Castellammare, non sarà intaccata la Fincantieri, ma che,

anzi, l' azienda avrà un ruolo centrale per lo sviluppo di tutta l' area: «Insieme

alla Fincantieri, redigeremo tempi e modi sullo sviluppo della zona, perciò li

invitiamo a sedersi insieme a noi al tavolo di lavoro e spiegare con precisione

tempi e modi della sottoscrizione dell' accordo per definire il piano di

investimenti, visto che, ad oggi, non c' è stato nessun accenno ai progetti da

parte loro ». ad Riproduzione Riservata.

Stylo 24
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Dal 28 al 30 luglio 2021 ritorna "Il Paese dei libri" a Montescaglioso

Mancano poco meno di due settimane all' inizio della sesta edizione del "Il

Paese dei Libri", nata a Montescaglioso nel 2016. Un evento ormai molto

atteso che è diventato "la stella polare" dell' estate montese grazie ad un

nutrito parterre di ospiti e di un programma che promette di essere

coinvolgente, stimolante e fortemente interessante. L' unica manifestazione

della Basilicata con un format innovativo creato per invogliare e sperimentare

nuove forme di aggregazione culturale, di comunicazione e sovrapposizione

tra le varie forme artistiche. Per tre giorni - dal 28 al 30 luglio - ci saranno una

settantina di eventi che, dalle ore 19 alle 22, in quattro piazze di

Montescaglioso, nel cuore della storia e della tradizione locale, si alterneranno

scrittori, artisti, un' indossatrice-presentatrice, poeti, chef, sacerdoti, attori,

sociologi, medici, magistrati, intellettuali, guide turistiche, imprenditori di

provenienze ed esperienze diverse per provare a cercare un altro punto di

vista, un' altra strada. Appuntamenti da vivere tutto d' un fiato che abbracciano

più settori e interessi. Tra i tanti ospiti si attende la presenza del conduttore

RAI 1 Peppone Calabrese; del giornalista Michele Cucuzza; del sindaco di

Matera, Domenico Bennardi; del sindaco di Montescaglioso Vincenzo Zito; del presidente della Provincia di Matera

Piero Marrese; del poeta Franco Arminio; dell' attore e scrittore Fabio De Nunzio "già Striscia la Notizia"; dello

storico Giuseppe Garibaldi discendente dell' Eroe dei Due Mondi; dello stilista Pietro Paradiso; della presentatrice e

indossatrice Alina Liccione; del colonnello scrittore Carlo Calcagni; della principessa Fabrizia Dentice di Frassso; dell'

avvocato e professore universitario Marcello Vernola; del presidente Confapi Matera Massimo De Salvo; del

presidente Circolo La Scaletta Paolo Stasi; del magistrato Lydia Deiure; della giornalista Antonella Daloiso; del

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Ugo Patroni Griffi; del vice presidente degli Aeroporti di Puglia Antonio

Maria Vasile; dello scrittore e guida turistica Enzo Montemurro; del giornalista e scrittore Filippo Radogna; dello

scrittore Alfredo De Giovanni; dell' artista Michele Volpicella, dello chef Federico Valicenti, della giornalista e vice

presidente "Fondazione Sassi" Sissi Ruggi e tanti altri. La sesta edizione del "Paese dei Libri", che per questa

stagione è sotto il patrocinio della Provincia di Matera, del Comune di Montescaglioso, di CONFAPI Matera, di

Confindustria Basilicata, del circolo culturale "La Scaletta", del Museo Nazionale di Matera, del "Parco archeologico

storico naturale delle Chiese Rupestri del Materano", dell' associazione culturale "MUV Matera", e della casa editrice

"Lilit Books" oltre a numerosissime aziende lucane e pugliesi avrà come tema "Sarà vero rinascimento il post

pandemia?" Inoltre, Il Paese dei Libri vedrà per tre giorni consecutivi il coinvolgimento di tutti i negozi con l'

esposizione dei libri e una nutrita presenza di case editrici meridionali ognuna con i propri banchi - come Adda,

Altrimedia, Giannatelli, Les Flaneurs, Gelso Rosso, LilitBooks, Curcio, Sellerio, Osanna, "365 Storie", Edizioni

Momenti, Navarra, Franco Villani, Edizioni Grenelle, Astarte, Giazira, Wip Edizioni, Walta Edizioni. Un event che

ambisce a diventare una vera e propria "Sagra culturale" - come affermano gli organizzatori della manifestazione con

un forte indice attrattivo "serale" per Montescaglioso, Matera, per le regioni Basilicata e Puglia grazie alla

partecipazione di personalità di alto profilo. Una kermesse da vivere incondizionatamente con conversazioni sotto il

cielo stellato di una cittadina magica: Montescaglioso.

Sassi Live

Bari
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"Cinema City Palermo": il cinema sotto le stelle sulla terrazza del molo Sant' Erasmo

Balarm La redazione

La terrazza di padre Messina al Foro Italico, il lungomare di Palermo e una

settimana di cinema d' autore. Dal 26 luglio all' 1 agosto , torna Cinema City

Palermo , la terza edizione del festival del cinema en plein air prodotta dall'

associazione Wilder e diretta da Carmelo Galati. La rassegna, grazie al

dialogo col presidente dell' Autorità Portuale di Palermo Pasqualino Monti, si

sposta nel nuovo waterfront di Palermo , che ha da poco recuperato il

porticciolo di Sant' Erasmo. Rispetto al 2019 e al 2020, quest' anno le

proiezioni saranno ben 14, divise tra 7 film e 7 cortometraggi. La grande

novità di questa edizione, sostenuta dall' Ars, dall' assessorato alle Culture del

Comune di Palermo, dagli assessorati regionali al Turismo, Sport e

Spettacolo e ai Beni Culturali, e dalla Fondazione Federico II, è la nuova

"sezione orizzontale" . Ogni film sarà anticipato da un cortometraggio. Ecco il

calendario dei film e dei corti in proiezione. Lunedì 26 luglio "Anne" di Stefano

Malchiodi e Domenico Croce "Nati Stanchi", esordio di Ficarra e Picone

Martedì 27 luglio "Shero" di Claudio Casale "Mediterraneo" di Gabriele

Salvatores, per festeggiare il trentennale del film, con la presenza come

ospite dello sceneggiatore Enzo Monteleone Mercoledì 28 luglio "L' oro di famiglia" di Emanuele Pisano " Il mio

Corpo vi seppellirà" di Giovanni La Parola, presenti l' attore Domenico Centamore e lo scenografo Marcello Di Carlo

Giovedì 29 luglio "Gas Station" di Olga Torrico "C' eravamo tanto amati" di Ettore Scola, con un omaggio a Nino

Manfredi, celebrato dalla figlia Roberta Manfredi e da Alberto Simone, regista Venerdì 30 luglio "Il gioco" di

Alessandro Haber "Pranzo di Ferragosto", vivace commedia sulla terza età di Gianni Di Gregorio, con la presenza

dello sceneggiatore Massimo Gaudioso Sabato 31 luglio "Acquasanta" di Gianfranco Piazza Tito Puglielli "Enzo,

domani a Palermo", con la presenza di Daniele Ciprì Domenica 1 agosto "Asfalto" di Naomi Kikuchi "E.T. l'

extraterrestre" di Steven Spielberg. Ospiti: Rachid Berradi e i ragazzi del progetto "Uno sport per tutti" delle scuole di

Palermo. Dopo una prima edizione 2019 nelle piazze del centro storico e un' edizione 2020 che, nonostante le

difficoltà organizzative e i limiti imposti dalla pandemia ha totalizzato più di duemila spettatori, il leitmotiv dell' edizione

2021 è la battaglia in difesa della cultura e dell' arte. Lo esprime la copertina con un soldato che combatte una vera e

propria battaglia con una cinepresa in mano, opera pensata dall' artista palermitano Andrea Buglisi. «Le difficoltà del

comparto del pubblico spettacolo e degli operatori della cultura non ci ha fermato e siamo tornati e con una terza

edizione sempre gratuita che cresce con 7 serate e 14 proiezioni - dice il direttore artistico Carmelo Galati - grazie

alle collaborazioni con Rai Cinema Channel e con il Centro sperimentale di cinematografia e al sostegno dei partner

istituzionali e privati, anche in un momento così difficile questa edizione si arricchisce nella qualità e nella quantità».

Balarm

Palermo, Termini Imerese
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Ripensare il porto di Trapani: premiate le 4 migliori proposte

Vince la proposta di Technital. Montepremi complessivo di 62mila euro

Assegnati i premi per le proposte progettuali di rigenerazione del waterfront del

porto di Trapani. L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale

(Adsp) ha approvato la graduatoria del concorso internazionale di idee, il cui

bando risale allo scorso dicembre, sul nuovo terminal passeggeri, passeggiata

Darsena e parco del waterfront (Colombaia-Lazzaretto). Il presidente dell' Adsp,

Pasqualino Monti, ha emesso un decreto con il quale approva la graduatoria,

assegnando il montepremi di 62 mila euro: 36 mila euro al primo classificato, 12

mila al secondo, 5 mila al terzo, 4.550 al quarto. Inoltre, due premi di 1.500 euro

per le segnalazioni di progetti originali nell' ambito del mercato e della nautica da

diporto. Al primo posto si è classificata la proposta progettuale presentata da

Technital spa (capogruppo), Valle 3.0 e Peluffo & Partners. Segue il progetto

firmato da Mario Cucinella architects surl (capogruppo), Gae Engineering srl,

Arcadia Italia srl, Luigi Severini, Matteo Gatto, Eugenia Belluardo; la terza

proposta arriva da Duomi srl (capogruppo), Simpraxis srl, F&M ingegneria spa,

mentre il quarto progetto classificato è quello di One Works spa (capogruppo),

La Monaca architetti e Vella ingegneri, Acquatecno srl. Si attende adesso il

prossimo passo della stazione appaltante, che riguarda la progettazione dell' intervento di riqualificazione, il cui

impegno di spesa è di quasi due milioni e mezzo di euro.

larepubblica.it (Palermo)

Trapani


